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PREMESSA 

Per la redazione del presente Documento del 15 maggio si è tenuto conto dell’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 

26 Marzo 2026 sulle modalità operative per lo svolgimento dell’Esame di Stato dell’anno scolastico 2025/26 

e delle indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali prot. 10719 del 21/3/17 rivolte al MIM e 

recante “indicazioni operative sulle corrette modalità di redazione del c.d. Documento del 15 maggio di cui 

all’articolo 5 del DPR 23 luglio n.323” che rileva le criticità connesse al rischio di diffusione di dati personali 

riferiti agli studenti in relazione al Documento stesso.  

Per tale motivo il Documento non conterrà l’elenco dei candidati, foto degli studenti, dati sensibili, dati sulla 

frequenza scolastica e valutazione o qualsiasi altro elemento riferito al profitto specifico del singolo allievo. 

La Commissione riceverà una copia del Documento completa di tutti i dati relativi alla classe. 

 Il Documento è il frutto di un’autentica collaborazione tra i docenti del Consiglio della classe nel corso 

dell’anno scolastico che hanno concordato i vari obiettivi didattico-formativi e si sono adoperati 

quotidianamente per rendere fruibile, al meglio per gli studenti, il tempo scuola, offrendo loro opportunità 

significative di crescita culturale. 

 

1. PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA E DEL PERCORSO SOCIO- 

ECONOMICO QUADRIENNALE 

1.1 STORIA DELL’ISTITUTO 

A seguito del Piano di organizzazione della rete scolastica e dell’offerta formativa, L. n. 111/2011, su delibera 

di Giunta Provinciale, della Giunta Regionale – REGIONE CALABRIA., nell’anno scolastico 2018 - 2019, 

nasce l’Istituto d’Istruzione Superiore "Einaudi - Alvaro” costituitosi dall’unione dell’I.I.S. “Luigi Einaudi”, 

già comprendente l’istituto Tecnico Agrario, l’Istituto Professionale Industria e Artigianato e l’Istituto Tecnico 

Commerciale, con il Liceo Scienze Umane “Corrado Alvaro”. L'Istituto rappresenta, da tempo, un polo 

importante di riferimento culturale, oltre che per i ragazzi del Comune di Palmi, anche per moltissimi studenti 

del comprensorio, alunni con cittadinanza non italiana ed extracomunitaria. Il sistema educativo di istruzione 

e formazione del nostro istituto si articola in: I.T.E. - I.T.A. - I.P.I.A. - LICEI. 

Il Liceo delle scienze umane Corrado Alvaro è stato istituito nel 1962. Nato per assolvere il delicato compito 

di formare insegnanti elementari, nel corso degli anni ha diversificato la propria offerta per adeguarsi alle 

istanze dell’utenza, giungendo, oggi, con i suoi tre Licei a svolgere un ruolo fondamentale come agenzia 

formativa per tutto il territorio di Palmi e della Piana, area caratterizzata da una vivace attività culturale in un 

contesto permeato da forti problematiche sociali. Il Liceo Alvaro promuove la realizzazione di stage, all'estero 

e in territorio nazionale, presso Enti qualificati che operano nel terzo settore, ASL, agenzie culturali e 

organizzazioni di riconosciuto spessore e, soprattutto, incrementando l’uso delle nuove tecnologie 

multimediali. Si sta, infatti, attivando, in maniera sempre più fattiva e consistente, per dotarsi di attrezzature 

multimediali all'avanguardia, a tal fine partecipa al progetto Aula Digitale. L’azione di consolidamento di tali 

competenze si attua anche grazie alla notevole attività progettuale legata a corsi di approfondimento 

linguistico, finalizzati al conseguimento della certificazione europea. L'ampiezza delle discipline affrontate 

durante tutto il ciclo di studi, dà modo ad un diplomato di questo Liceo, di affrontare qualsiasi indirizzo 

universitario per il quale sente affinità. Il bagaglio che lo studente avrà a disposizione è notevole e gli 

permetterà di affrontare un ciclo di studi universitario in maniera senza dubbio più agevole rispetto a molti 

altri diplomi anche liceali. Il punto di forza è sicuramente rappresentato dall'approccio multidisciplinare della 

psicologia, dell'antropologia, della pedagogia e delle lingue straniere. 
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1.2 IL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

LICEALE 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 

di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate 

al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia 

coerenti con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del D.P.R. 89/2010).  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico: lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica la pratica dei metodi di 

indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, 

filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; l’uso del laboratorio per 

l’insegnamento delle discipline scientifiche; la pratica dell’argomentazione e del confronto; la cura di una 

modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale; l’uso degli strumenti multimediali 

a supporto dello studio e della ricerca. 

 

Competenze comuni a tutti i licei: 

 

• padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione;  

• comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  

• elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;  

• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni;  

• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, 

italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri 

dell'essere cittadini;  

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro;  

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze fisiche 

e delle scienze naturali. 

 

1.3 OPZIONE ECONOMICO- SOCIALE - PECUP 

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione economico 

sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze 

giuridiche, economiche e sociali” (art.9 comma 2, del D.P.R. 89/2010)  

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 

economiche, giuridiche e sociologiche;  

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo 

dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura 

giuridica che disciplinano la convivenza sociale;  

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei 

fenomeni culturali; 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e 

informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;  
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• utilizzare le prospettive filosofiche, storico geografiche e scientifiche nello studio delle 

interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 

politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;  

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 

1.4 PROGETTO LICEO ECONOMICO- SOCIALE QUADRIENNALE 

A partire dall'anno scolastico 2022/2023 il Liceo di Scienze Umane si è arricchito del corso di studi Socio-

Economico Quadriennale che si propone come Liceo innovativo che risponde alle esigenze di crescita e 

formazione dei nostri allievi, non soltanto adeguando il curricolo e le metodologie alle richieste della società 

odierna, ma anche uniformandosi ai sistemi d’istruzione europei. La riduzione di un anno del Corso di studi del 

Liceo Socio-economico, l’indirizzo più attuale tra quelli liceali, consente, infatti, agli studenti di concludere la 

scuola Secondaria Superiore un anno prima e, quindi, di inserirsi in maniera più competitiva nel mercato del 

lavoro o di accedere agli studi universitari alla stessa età della maggior parte dei colleghi europei. Inoltre, 

l’avvio di un percorso quadriennale ha consentito di rinnovare l’impianto didattico-pedagogico, puntando sulla 

flessibilità didattica e organizzativa, la promozione di un ambiente di apprendimento innovativo che favorisca 

diverse strategie di insegnamento e l’interdisciplinarietà, una maggiore inclusione degli allievi attraverso il 

ricorso alla didattica digitale e laboratoriale, all’uso intensivo delle tecnologie informatiche e all’apertura a 

contesti di apprendimento internazionali. Il nuovo liceo quadriennale si inserisce, pertanto, quale elemento 

rigenerante nel processo di modernizzazione e internazionalizzazione da tempo avviato dalla scuola, puntando 

su sei punti cardine:  

1.     L’Internazionalizzazione del percorso formativo  

2.     L’educazione alla cittadinanza attiva  

3.     L’approfondimento delle STEM  

4.     La transizione ecologica  

5.     La formazione digitale  

6.     L’Innovazione metodologica  

 

1.5 QUADRO ORARIO 

MATERIA PRIMO 

ANNO 

SECONDO 

ANNO 

TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

Lingua e letteratura italiana 5 5 4 4 

Scienze Umane* 5 4 2 2 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 5 5 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) 4 5 3 3 

Geografia economica e politica** 2 2 2 2 

Storia e Geografia 1 2 / / 

Storia*** / / 3 3 

Filosofia / / 2 2 

Matematica**** 4 4 4 4 

Fisica / / 3 3 

Scienze naturali***** 2 2 1 1 
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*Antropologia, Metodologia della Ricerca, Psicologia, Sociologia.  

**con 1 ora settimanale di lezione con metodologa CLIL in Lingua Inglese. 

***con 1 ora settimanale di Ed. Civica CLIL in Lingua Inglese al 3°anno  

****con 1 ora settimanale di informatica al 2° e 3° anno  

*****Biologia, Chimica, Scienze della Terra con Educazione alla Sostenibilità Ambientale  

******Con approfondimenti di Diritto Internazionale ed Ed. alla Cittadinanza attiva e democratica e 1 ora 

settimanale con metodologia CLIL al 4° anno. 

  

Storia dell’arte / / 2 3 

Diritto ed economia politica****** 5 4 4 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 

Religione Cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 

Totale 36 36 36 36 
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2. LA CLASSE 4^AQ 

 

2.1 ESAMI DI STATO 

Riferimenti normativi 

• Nel 2026 l’Esame di maturità si svolgerà secondo quanto previsto dal decreto legislativo 62 del 13 

aprile 2017, come novellato dal decreto-legge 127 del 9 settembre 2025, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 164 del 30 ottobre 2025. 

Visti: 

• il Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026. “Decreto di individuazione delle discipline oggetto 

della seconda prova scritta e delle quattro discipline oggetto del colloquio d'esame per l'anno scolastico 

2025/2026”; 

• l’Ordinanza Ministeriale 54 del 26 marzo 2026 - organizzazione e modalità di svolgimento dell’esame 

di maturità per l’anno scolastico 2025/2026; 

• la Nota 90455 del 25 marzo 2026 - Formazione delle commissioni dell'esame di maturità per l'anno 

scolastico 2025/2026, 

 

sono individuati i seguenti commissari interni: 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINA 

 

DOCENTE 

CONTINUITA’ 

PRIMO SECONDO TERZO QUARTO 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

Lamanna Cristina X X X X 

INGLESE Gentile Rossana X X X X 

FRANCESE Antonia Catanzaro    X 

MATEMATICA E 

FISICA  

Stillitano Rosa Maria   X X 

SCIENZE NATURALI Giofrè Claudia    X 

DIRITTO ED 

ECONOMIA 

POLITICA 

Carbone Daniela    X 

SCIENZE UMANE Maceri Rosa    X 

STORIA E FILOSOFIA Vincenzo Surace    X 

GEOGRAFIA Rossetti Riccardo X X X X 

SCIENZE MOTORIE  Bagalà Rocco    X 

STORIA DELL’ ARTE Giuffrè Antonio    X 

RELIGIONE Panuccio Gabriella X X X X 

SOSTEGNO Tedesco Fortunata   X X 

DOCENTE DISCIPLINA 

Lamanna Cristina Lingua e letteratura italiana 

Maceri Rosa Scienze Umane (SO) 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

N° ALUNNI 

1 Barbaro Benedetta 

2 Bello Monica 

3 Cangemi Lorenza 

4 Ferraro Matilde Rebecca Ester 

5 Foti Iris 

6 Foti Rebecca 

7 Gramuglia Matilde 

8 La Luna Giorgia 

9 Maggiore Angelica 

10 Maressa Andrea 

11 Panuccio Michela 

12 Zoccoli Sofia 

DATI DELLA CLASSE 

 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

 ISCRITTI 

N°  

 

 INSERITI 

N° 

 

TRASFERITI 

N° 

 

 AMMESSI ALLA 

CLASSE 

SUCCESSIVA N° 

2024/25 14 / / 12 

2025/26 12 / / 12 
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2.2 PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe 4^ AQ è costituita da 12 allievi, 11 ragazze ed 1 ragazzo, provenienti sia da Palmi che da paesi del 

circondario. La classe è eterogenea per estrazione socio-culturale, senso di responsabilità, interesse, desiderio 

di affermazione e di autorealizzazione, abilità di base ed infine, impegno; all’interno della stessa figurano un 

allievo che segue un Piano Educativo Individualizzato e un allievo che segue un Piano Didattico 

Personalizzato.  Abbastanza omogenea è la partecipazione al dialogo educativo, in quanto quasi tutti gli alunni 

si fanno coinvolgere in vario modo nelle attività e partecipano alle stesse con entusiasmo, specie per ciò che 

concerne le attività culturali extracurricolari, in cui hanno sempre mostrato originalità e spirito critico. Sotto il 

profilo disciplinare la classe ha sempre tenuto un comportamento complessivamente corretto, consono 

all’ambiente scolastico e rispettoso nei confronti dei docenti e delle norme scolastiche. La frequenza è stata 

costante per tutta la durata del secondo biennio, tuttavia si distinguono pochi elementi che presentano un 

elevato numero di assenze motivate da particolari situazioni personali e familiari e debitamente giustificate. 

Durante il percorso scolastico gli allievi sono apparsi globalmente motivati e responsabili. I docenti si sono 

impegnati ad arricchirne l’apprendimento cercando di coinvolgere e stimolare gli studenti mediante diverse 

metodologie come la flipped classroom, il debate, il brainstorming, e avvalendosi di strumenti digitali, come 

Google Classroom, il Registro elettronico, la LIM, e ancora, proponendo momenti di didattica alternativa come 

incontri di orientamento post diploma, convegni ed eventi culturali. 

In questo anno scolastico, le molteplici attività proposte hanno permesso di creare la giusta atmosfera e serenità 

scolastica per un raggiungimento proficuo degli obiettivi socio-cognitivi di tutti gli alunni, così da condurli 

positivamente al completamento del loro ciclo di studi. Di fatto gli alunni si sono mostrati aperti al dialogo 

educativo ed interessati nei confronti delle varie discipline. Per ciò che concerne l’acquisizione di conoscenze, 

competenze e capacità, la situazione appare abbastanza omogenea. La maggior parte degli allievi ha mostrato 

un buon livello di conoscenza dei contenuti ed ha portato a termine i compiti con puntualità, pertanto solo 

alcuni alunni hanno avuto bisogno di essere stimolati sollecitati al colloquio e incoraggiati. Dunque, quasi tutti 

hanno risposto positivamente alle varie sollecitazioni da parte dei docenti e hanno dimostrato interesse ad 

allargare e approfondire le conoscenze, a colmare lacune e potenziare il metodo di studio.  

Sotto il profilo didattico ed entrando nello specifico, si possono individuare tre fasce di livello: 

• circa un terzo degli allievi, motivato e responsabile, ha rivelato capacità di lavoro autonomo, sicura 

acquisizione e personale rielaborazione dei contenuti e dimostrato un’ottima preparazione; 

• un congruo numero ha dimostrato di impegnarsi per lo sviluppo delle proprie competenze, maturando 

un metodo di studio più organico e pervenendo ad un profitto discreto o buono; 

• un esiguo gruppo, invece, ha raggiunto risultati sufficienti. Permane in alcuni casi qualche difficoltà 

di tipo espositivo, da imputare ad un approccio poco organizzato allo studio, ad un’applicazione poco 

costante e ad una frequenza saltuaria.  
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Il rapporto tra gli alunni è stato sempre aperto e comunicativo ed anche quello tra alunni e docenti si è rivelato 

sereno e improntato al reciproco rispetto. Sotto il profilo del comportamento, la classe si è mostrata disciplinata 

ed educata al rispetto delle regole. 

2.3 COMPETENZE DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE, COMPETENZE DIGITALI, 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Individuate dal Consiglio di classe e acquisite dagli studenti 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

DESCRITTORI INDICATORI VALUTAZIONE 

    1 2 3 4 

 

 

IMPARARE  

AD 

 IMPARARE 

 

 

Imparare  

ad  

imparare 

Conoscenza di sé 

(limiti, capacità) 

È’ consapevole delle proprie capacità e dei propri 

punti deboli e li sa gestire. 

 

 

 

 

 

 

  

X 

 

Uso di strumenti 

informativi 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. 

Sa gestire i diversi supporti utilizzati e scelti. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

Acquisizione di un 

metodo di studio e di 

lavoro 

Ha acquisito un metodo di studio personale e attivo, 

utilizzando in modo corretto e proficuo il tempo a 

disposizione 

 

 

 

 

 

 

 

X 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA 

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE 

 

 

Comunicare 

(comprendere e 

rappresentare) 

Comprensione e uso dei 

linguaggi di vario 

genere 

 

Comprende i messaggi di diverso genere trasmessi con 

supporti differenti. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

Uso dei linguaggi 

disciplinari 

 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

COMPETENZE SOCIALI  

E CIVICHE 

 

Collaborare e 

partecipare 

Interazione nel gruppo Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 

   X 

Disponibilità al 

confronto 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 

   X 

Rispetto dei diritti altrui Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 

   X 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Assolvere gli obblighi 

scolastici 

 

Assolve gli obblighi scolastici. 

  X  

Rispetto delle regole Rispetta le regole.   
 

X 

COMPETENZE IN 

MATEMATICA 

 

 

COMPETENZE DI BASE IN 

SCIENZE E TECNOLOGIA 

 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

 

 

Risolvere problemi 

 

 

Risoluzione di situazioni 

problematiche utilizzando 

contenuti e metodi delle 

diverse discipline 

 

Riconosce i dati essenziali e individuale fasi del percorso 

risolutivo. 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

Individuare 

collegamenti e relazioni 

Individuare e rappresentare 

collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti 

diversi 

 

Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni,gli eventi 

e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto. 

 

 

 

 

 

X 

 

 

Individuare collegamenti fra 

le varie aree disciplinari 

Opera collegamenti fra le diverse aree disciplinari.  

 

 

 

X  
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COMPETENZA DIGITALE 

 

Acquisire  

e interpretare 

l’informazione 

Capacità di analizzare 

l’informazione:valutazione 

dell’attendibilità e 

dell’utilità 

 

Analizza l’informazione e ne valuta consapevolmente 

l’attendibilità e l’utilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

Distinzione di fatti e 

opinioni 

 

Sa distinguere correttamente fatti e opinioni. 

   X 

 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

 

 

Progettare 

Uso delle conoscenze 

apprese per realizzare un 

prodotto. 

 

Utilizza le conoscenze apprese per ideare e realizzare un 

prodotto. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

Organizzazione del materiale 

per realizzare un prodotto 

 

Organizza il materiale in modo razionale. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

  

COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 

VALUTAZIONE 

1 2 3 4 

Padroneggiano i principali S.O. per PC   X  

Sanno utilizzare la Videoscrittura    X 

Sanno utilizzare un Foglio di Calcolo   X  

Sanno utilizzare calcolatrici scientifiche e/o grafiche   X  

Padroneggiano i linguaggi ipertestuali, alla base della navigazione Internet    X 

Sanno operare con i principali Motori di Ricerca riconoscendo l’attendibilità delle 

fonti 

   X 

Sanno presentare contenuti e temi studiati in Video-Presentazioni e supporti 

Multimediali 

   X 

Sanno utilizzare una piattaforma e- learning    X 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 

 

ESPERIENZE EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 

 

DISCIPLINE 

IMPLICATE 

Padroneggiano i principali S.O. per PC Hanno usato Windows e le applicazioni 

MicrosoftOffice 

Tutte 

Sanno utilizzare la Videoscrittura Hanno utilizzano la videoscrittura 

Padroneggiano i linguaggi ipertestuali, alla base 

della navigazione Internet 

Sanno gestire i linguaggi ipertestuali 

Sanno operare con i principali Motori di Ricerca 

riconoscendo l’attendibilità delle fonti 

Utilizzano con disinvoltura i motori di ricerca ma non 

sempre riconoscono l’attendibilità delle fonti 

Sanno presentare contenuti e temi studiati in 

Video-Presentazioni e supporti Multimediali 

Hanno prodotto presentazioni con PowerPoint 

Sanno utilizzare una piattaforma e- learning Hanno utilizzato una piattaforma didattica: hanno 

utilizzato la piattaforma Google Meet 
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OBIETTIVI TRASVERSALI, COMPORTAMENTALI E SOCIO-AFFETTIVI PROGRAMMATI E 

VERIFICA DI QUELLI RAGGIUNTI                      

Gli obiettivi trasversali delineati in fase di programmazione sono stati i seguenti: 

 

AREA METODOLOGICA                                                          

Obiettivi formativi: 

• acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori 

• essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

Competenze trasversali: 

• privilegiare strategie metodologiche, mezzi e strumenti tali da potersi aggiornare lungo l’intero arco 

della propria vita. 

• saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

Obiettivi formativi: 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

 

Competenze trasversali: 

• saper individuare le interdipendenze nei vari ambiti disciplinari e nei contesti di apprendimento e 

formazione extrascolastici; 

• essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

Obiettivi formativi: 

• padroneggiare la lingua italiana sia negli aspetti elementari (ortografia e morfologia) sia in quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico), modulando tali competenze a 

seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

• saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendole specificità testuali, 

storiche e culturali; 

• curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 

• acquisire, in lingua inglese, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti agli 

standard europei; 

• saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

Competenze trasversali: 

• saper esporre in modo organico, corretto e completo saperi disciplinari e pluridisciplinari; 

• acquisire, in lingua inglese, modalità e competenze comunicative corrispondenti al livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

• saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per proseguire gli studi 

• e orientarsi nel mondo del lavoro. 

 

AREA STORICO-UMANISTICA 

Obiettivi formativi: 

• conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini; 

• conoscere la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale; 
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• conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi; 

• saper utilizzare metodi, concetti e strumenti della geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea; 

• essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico-

italiano. 

Competenze trasversali 

• saper distinguere e confrontare i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche con particolare riferimento all’Italia e all’Europa; 

• cogliere i messaggi delle produzioni artistiche nelle varie forme (musica, arti visive, ecc…); 

• confrontare l’evoluzione del pensiero scientifico in relazione all’evoluzione storico-sociale. 

 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

Obiettivi formativi: 

• comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 

della descrizione matematica della realtà; 

• possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali, 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine; 

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento, comprendendone la valenza metodologica.  

 

Competenze trasversali: 

• saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico e delle scienze fisiche e naturali; 

• essere in grado di utilizzare in modo consapevole ed autonomo gli strumenti informatici e 

multimediali come supporto per la ricerca e l’auto-informazione. 

 

Nel corso del secondo biennio tutti gli alunni si sono evoluti rispetto alla situazione di partenza. In 

maniera diversificata come tempistica e livello finale raggiunto hanno conseguito un apprezzabile livello 

di approfondimento circa la propria identità, i propri bisogni ed interessi oltre che la capacità di trasferire gli 

apprendimenti scolastici in ambiti diversi. 

GLI OBIETTIVI COMPORTAMENTALI, SOCIO-AFFETTIVI E COGNITIVI DELINEATI IN 

FASE DI PROGRAMMAZIONE SONO STATI I SEGUENTI: 

Obiettivi comportamentali e socio-affettivi 

- Potenziamento di un atteggiamento di responsabilità, maturità e consapevolezza nei riguardi 

della scuola e delle persone che al suo interno vivono e lavorano, scoraggiando atteggiamenti 

sleali e di assenteismo. 

- Rispetto dell’ambiente interno ed esterno alla scuola e dei beni comuni. 

- Disponibilità al dialogo, alla partecipazione attiva alla vita della comunità scolastica ed al 

confronto aperto delle idee e delle diverse visioni della realtà. 

- Autonomia e responsabilità nell’uso di tutte le strumentazioni didattiche. 

- Maturazione di un atteggiamento di correttezza e responsabilità nelle relazioni con i docenti e 

con gli altri alunni. 

Obiettivi cognitivi 

- Potenziamento delle seguenti capacità: 

- analisi e sintesi; 

- formulazione e motivazione adeguata di giudizi autonomi e personali; 

- utilizzo autonomo di schemi e strumenti logici acquisiti; 

- autonomia metodologica di studio; 

- utilizzo del linguaggio nella varietà delle forme e delle funzioni; 

- collegamento tra ambiti differenti dalla realtà umana; 

- utilizzo e confronto fra differenti metodi di ricerca e di interpretazione del reale. 

Nella programmazione di classe, tali obiettivi sono stati poi declinati in competenze, abilità e conoscenze. 
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Gli obiettivi e le competenze programmati sono stati complessivamente raggiunti, anche se in maniera 

diversificata in relazione al diverso grado di partecipazione attiva alle diverse attività, alla continuità 

dell’impegno prestato, all’interesse e alla capacità di approfondimento di ciascun alunno. Per il 

conseguimento delle competenze e degli obiettivi specifici delle singole discipline si rimanda alle relazioni 

finali redatte dai docenti e raccolte in apposito fascicolo a disposizione della Commissione d’esame. 

CONTENUTI DISCIPLINARI E SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 

In rapporto a quanto preventivato all’inizio dell’anno scolastico nell’ambito di ciascuna disciplina, i 

programmi sono stati sviluppati abbastanza coerentemente nei loro aspetti contenutistici e metodologici 

anche se alcuni docenti ne hanno lamentato rallentamenti e addirittura revisioni dei propri argomenti 

disciplinari, a causa delle numerose attività extrascolastiche, proposte dall’Istituto. 

I programmi delle singole discipline, definiti in maniera analitica sia per i criteri di selezione che per la loro 

strutturazione, stilati dai docenti sono stati inclusi in questo documento. 

 

Percorsi Pluridisciplinari – Nuclei tematici 

Il Consiglio della classe 4^AQ, attenendosi a quanto approvato in seno ai dipartimenti 

disciplinari, ha proposto agli alunni la realizzazione dei seguenti percorsi 

pluridisciplinari e dei nuclei tematici: 

- Dal culto dell’Io alla crisi dell’Io;  

- Il tempo e la memoria;  

- La perdita delle certezze;  

- Modernità e progresso; 

- Evoluzione della figura della donna nella società; 

- Impegno e partecipazione civile dell’Intellettuale;  

- Uomo e natura in una prospettiva ecosostenibile;  

- Conflitto e dialogo intergenerazionale; 

- Il Viaggio;  

- Le organizzazioni internazionali;  

- Dignità e diritti umani. 

 

Tali trattazioni pluridisciplinari all’interno delle singole discipline di studio hanno avuto l’obiettivo di 

esercitare le abilità degli studenti nel collegare le conoscenze acquisite così da argomentare in maniera 

critica, personale e trasversale circa quanto appreso. 
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STRATEGIE E COMPORTAMENTI MESSI IN ATTO PER IL 

CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE GENERALI, TRASVERSALI E 

DISCIPLINARI 

Il Consiglio di classe: 

➢ ha cercato di stimolare e favorire occasioni di confronto e di collegamenti interdisciplinari; 

➢ si è impegnato ad instaurare un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e alla 

partecipazione attiva da parte degli allievi; 

➢ ha selezionato i contenuti culturali in modo da favorire l’interesse e la motivazione degli allievi; 

➢ ha promosso attività di orientamento per dotare gli alunni delle conoscenze e competenze necessarie 

ad orientarsi nelle scelte future tanto nel mondo del lavoro quanto nel proseguimento degli studi;   

➢ ha esplicitato obiettivi, strategie e modalità dell’azione didattica e della valutazione; 

➢ si è confrontato sull’andamento didattico-disciplinare della classe e dei singoli allievi. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 
METODOLOGIE/STRATEGIE DI 

INSEGNAMENTO  

STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

 

• Lezione frontale e/o interattiva  

• Lezione partecipata 

• Cooperative learning  

• Approfondimenti e ricerche individuali 

• Problem solving 

• Attività di laboratorio (esperienze individuali e/o 

di gruppo) 

• Correzione collettiva dei compiti 

 

• Libro di testo in adozione e/o espansioni 

digitali  

• Fotocopie/schede/appunti  

• Audio / video/filmati  

• PC/Internet  

• Aula Multimediale/LIM 

 

PIATTAFORME, STRUMENTI E CANALI DI COMUNICAZIONE 

• Registro Elettronico Axios (Bacheca e area Materiale Didattico) 

• Google Classroom (Classe virtuale) 

• Hangouts Meet (videolezioni in modalità sincrona) 

•  Applicazioni di Google (Documenti, Presentazioni, Moduli) 

• E-mail istituzionale  
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2.4 ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le 

seguenti attività 

 

 

AREA 

DESCRIZIONE 

 

ORIENTAMENTO 

 

• Salone dello studente: Job week 

• Open days organizzati dalla scuola 

• “Orientamento in uscita Università degli Studi telematica E- Campus”;  

• “Orientamento in uscita Università Mediterranea di Reggio Calabria”; 

• “Orientamento in uscita Unical”; 

• Progetto Or.S.I.: orientamento sostenibile inclusivo; 

• Progetto Policoro  

 

CULTURALI e SOCIALI 

 

• Teatro in lingua francese; 

• Teatro in lingua inglese; 

• Seminario Universita’ Dante Alighieri Di Reggio Calabria; 

• Prix Palatine; 

• Seminario Psicopedagogia; 

• Teatro classico di Siracusa “Antigone”; 

• Convegni per la parità di genere; 

• Attività in ricordo vittime della Shoah 

• Guida al patrimonio classico: il mestiere del critico 

  
 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

• Incontro Polizia Penitenziaria; 

• Progetto “Corepla”- E’ una questione di plastica; 

• Corso di formazione Primo Soccorso; 

• Incontro Associazione ANED sulla sensibilizzazione alla Donazione degli organi. 

 

LINGUISTICA 

 

• Teatro in lingua francese; 

• Teatro in lingua inglese; 

• Laboratori linguistici francese; 

• Prix Palatine; 

• “Erasmus day”; 

• “Giornata della Multiculturalità”. 

 

VIAGGI/STAGE/TIROCINI 

 

• Viaggio d’istruzione “Crociera nel Mediterraneo Occidentale” 
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2.5 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

PROVE INVALSI prot. 0002792/U del 19/03/2026 

ITALIANO 25/03/2025 

MATEMATICA 26/03/2025 

INGLESE  30/03/2025 

La Sessione suppletiva, per gli allievi interni assenti (FOTI IRIS e FOTI REBECCA) 

per partecipazione ai test di ammissione documentati, che non hanno sostenuto la/le 

prova/e nella sessione ordinaria di marzo si svolgerà entro il mese di Maggio. 

 

 

 

VALUTAZIONE FINALE E SCRUTINIO – CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 

Come si evince dal Dlgs. N.62/2017 e nell’OM n. 45/2023, il credito scolastico è attribuito (ai 

candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Per i corsi quadriennali il 

credito viene attribuito a partire dal secondo anno (Decreto M.I. 03.12.2021, n. 344), sino a un 

massimo di 40 punti, così distribuiti: 

- 12 punti (al massimo) per il II anno; 

- 13 punti (al massimo) per il III anno; 

- 15 punti (al massimo) per il IV anno. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La verifica degli apprendimenti si è realizzata attraverso la somministrazione di prove diverse e 

ripetute nel tempo (in itinere, finali). I docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti di verifica: 

➢ Verifiche e prove scritte, sia prove oggettive strutturate (domande vero/falso, risposte chiuse, 

risposte multiple, ecc.) che prove scritte non strutturate (temi, relazioni, saggio breve, 

questionari, ecc.) 

➢ Colloqui e verifiche orali  

➢ Realizzazione di mappe concettuali e presentazioni multimediali 

Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati 

seguiti i criteri approvati dal Collegio dei Docenti e si è fatto uso della griglia di valutazione del 

rendimento scolastico, parte integrante del PTOF, nonché delle griglie di dipartimento. Si è tenuto 

conto, perciò, degli elementi emersi nelle prove scritte e orali, della partecipazione, dell’impegno e 

dell’interesse dimostrati, della puntualità nelle consegne/verifiche scritte e orali, dell’acquisizione di 

un metodo di studio, del livello iniziale e di quello finale. 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 

didattiche. 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo; 

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale;  

• i risultati delle prove di verifica; 

• il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo.  
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Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove d’esame: 

• prima prova (massimo 20 punti); 

• seconda prova (massimo 20 punti); 

• colloquio (massimo 20 punti) 

• credito scolastico (massimo 40 punti) 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017 e alla LEGGE 1Ottobre 

2024, n. 150: 

TABELLA 

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 

III ANNO 

FASCE DI CREDITO 

IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M > 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

CRITERI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

Come si può vedere dalla tabella sopra riportata, il credito è attribuito (per ciascuno dei tre anni 

considerati) in base alla media voti conseguita, cui contribuisce anche il voto di comportamento. In base 

alla media, è possibile attribuire il punteggio minimo o massimo compreso in ciascuna fascia di credito 

(per ciascun anno).  

Per l'attribuzione del credito (fermo restando che le bande di oscillazione sono fisse e vincolate alla media 

matematica dei voti, che viene calcolata sulla base dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale), si terrà 

conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti presenti nel PTOF 2025-2028: 

•   l'assiduità della frequenza;  

•   l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo;  

•   le attività complementari ed integrative;  

•   gli eventuali crediti formativi.  

Il Collegio per l'attribuzione del punteggio massimo della fascia, secondo la media dell'alunno, delibera 

che la parte decimale della media M debba essere superiore a 0,5. Quando non si raggiunge tale media il 
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Consiglio di Classe può attribuire il punteggio massimo della fascia se l’alunno presenta, accanto ad una 

regolare frequenza delle lezioni ed una costante partecipazione al dialogo educativo, almeno una delle 

seguenti condizioni:  

• partecipazione a progetti POR, PNRR, ecc.;  

• partecipazione a gare Nazionali;  

• partecipazione ad attività di Formazione scuola – lavoro;  

• presentazione di significativi ed importanti crediti formativi 

• voto di comportamento pari o superiore a 9/10. (art. 15, co. 2-bis del d.lgs. 62/2017 introdotto dalla L. 

150/2024- «Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se 

il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi». 

Le certificazioni presentate dagli alunni entro il 15 maggio per il riconoscimento del credito formativo 

devono essere attinenti all’indirizzo della Scuola e alle attività inserite nel PTOF, pertanto saranno 

considerate attività:  

•   culturali (corsi di lingue in Italia e all’estero, corsi di informatica e informatica applicata, 

collaborazione continuativa certificata con circoli culturali presenti nel territorio);  

•   professionali attinenti (attività lavorative presso studi professionali, aziende del settore, ecc.).  

Il punteggio minimo della fascia sarà invece attribuito a coloro che:  

•   saranno dichiarati promossi in sede di integrazione dello scrutinio;  

•   avranno conseguito un voto di condotta inferiore al sette.  

Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, 

concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei 

voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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CREDITO SCOLASTICO ANNI PRECEDENTI 

N° Alunno/a Crediti 

conseguiti per 

il 2°anno 

Crediti 

conseguiti per 

il 3° anno 

TOTALE 

1 BARBARO BENEDETTA 10 12 22 

2 BELLO MONICA 12 13 25 

3 CANGEMI LORENZA 10 12 22 

4 FERRARO MATILDE 

REBECCA ESTER 

9 10 19 

5 FOTI IRIS 7 9 16 

6 FOTI REBECCA 11 11 22 

7 GRAMUGLIA MATILDE 12 12 24 

8 LA LUNA GIORGIA 9 9 18 

9 MAGGIORE ANGELICA 9 10 19 

10 MARESSA ANDREA 7 9 16 

11 PANUCCIO MICHELA 11 12 23 

12 ZOCCOLI SOFIA 11 11 22 
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2.6 EDUCAZIONE CIVICA 

PROSPETTO DI SINTESI CLASSE IV AQ 

CURRICULO VERTICALE DETTAGLIATO PER LE CLASSI QUINTE 

 
Ai sensi e per effetto del DECRETO-LEGGE 9 settembre 2025, n. 127 “Il colloquio concorre alla valutazione 

delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di maturazione personale, 

di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell'impegno 

dimostrato nell'ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di 

responsabilità o dell'impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli, in una prospettiva di sviluppo 

integrale della persona. La commissione d'esame tiene, altresì, conto delle competenze maturate 

nell'insegnamento trasversale dell'educazione civica, come definite nel curricolo d'istituto e documentate 

dalle attività indicate nel documento del consiglio di classe.” una parte del colloquio dell’Esame di Stato sarà 

dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione” inseriti nel 

percorso scolastico secondo quanto previsto dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92 (concernente «Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell’ educazione civica»), dal DM n. 35 del 22.06.2020 (Linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica), ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92), 

dall’Allegato A (DM n. 35 del 22.06.2020) (Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica), 

dall’Allegato C (DM n. 35 del 22.06.2020) (Integrazioni al Profilo educativo culturale e professionale dello 

studente a conclusione del secondo ciclo educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 

5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica) e dal Piano per la formazione 

dei docenti per l’educazione civica (L.n.92/2019– Nota MI n. 19479 del 16/07/2020). 

Durante il corrente anno scolastico sono state dedicate all’Educazione Civica 33 ore annue. I contenuti sono 

stati scelti in coerenza con quanto previsto nell’atto d’indirizzo d’istituto e/o nelle Programmazioni di 

Dipartimento/Disciplinare. Le ore di intervento sono state ripartite tra diverse discipline in tempi diversi e 

tenendo conto della scelta delle tematiche su cui declinare i contributi cognitivi. Di seguito la 

programmazione annuale dell’Educazione Civica. 

 

TITOLO UDA UN MONDO VIVIBILE 

TEMA La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento 

globale.  

CONTESTUALIZZAZIONE La tematica pluridisciplinare e trasversale ha come riferimento: 

Gli obiettivi 4.7 e 13.3 dell’Agenda 2030 approvata dall’O.N.U.; 

La raccomandazione del Consiglio Europeo del 22.05.2022 e le ultime direttive ministeriali, 

al fine di educare allo sviluppo sostenibile e sensibilizzare sulla necessità di mitigare i 

cambiamenti climatici, nonché sull’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta 

tempestiva. 

Il percorso si intreccia con il le attività di formazione lavoro per quel che riguarda la 

dimensione curriculare, ma anche per la dimensione esperienziale e quella orientativa 

COMPETENZA FOCUS Competenza in materia di cittadinanza 

 

SITUAZIONE 

/PROBLEMA/TEMA DI 

RIFERIMENTO DELL’UDA 

Perché e come promuovere la sostenibilità? 

Perché è importante la transizione ecologica per il pianeta e per l’Italia in particolare? 

Promuovere stili di vita sostenibili dal punto di vista ambientale, economico e sociale 

DESTINATARI CLASSI TERMINALI 

 COMPITO DI REALTA’ 

PRODOTTI 

Lavoro multimediale sulla transizione ecologica per gruppi di alunni o singolo. 

 

 5 – Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 
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COMPETENZE CHIAVE 6 – Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza 

4 – Competenza digitale 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate 

Essere consapevoli del valore delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento dei principi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento alle libertà costituzioni e ai diritti inviolabili dell’uomo 

DISCIPLINE COINVOLTE ITALIANO, FRANCESE, INGLESE, STORIA, FILOSOFIA, SCIENZE UMANE, 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA, MATEMATICA E FISICA, SCIENZE, 

SCIENZE MOTORIE, STORIA DELL’ARTE, RELIGIONE 

 

CONTENUTI SPECIFICI 

AFFIDATI ALLE 

DISCIPLINE 

I QUADRIMESTRE 

17 ORE 

 

• ITALIANO (3 ORE): Leopardi, Operette morali, Dialogo della Natura e di un 

Islandese. Calvino: da città invisibili a città possibili 

• INGLESE (3 ORE): Planet:our footprint on Nature; Do it for Planet; Climate 

change: an urgent issue; Many countries, One Earth; A town on the way to 

sustainability 

• FRANCESE (3 ORE): Le tourisme écoresponsable 

• GEOGRAFIA (2 ORE): Sviluppo responsabile ed ecosostenibile 

• FILOSOFIA (2 ORE): Il lavoro in Marx 

• DIRITTO (4 ORE): Art. 32 della Costituzione. Il diritto alla salute. 

 

CONTENUTI SPECIFICI 

AFFIDATI ALLE 

DISCIPLINE 

II QUADRIMESTRE  

16 ORE 

 

 

• SCIENZE (2 ORE): Transizione ecologica, una questione di salute. Anche 

l’inquinamento climatico pesa sui tumori? Quali sono i danni per il sistema 

nervoso? 

• STORIA DELL’ARTE (2 ORE): L’effetto Mozart e l’affetto Michelangelo. 

Protocolli di arteterapia in Neuro-riabilitazione. 

• FISICA (2 ORE): Le energie rinnovabili 

• STORIA (3 ORE): Lavoro e lavoratori durante la seconda Rivoluzione industriale 

• RELIGIONE (2 ORE): Confronto tra fede e ragione. Il rispetto del Creato. 

• SCIENZE MOTORIE (2 ORE) 

• SCIENZE UMANE (3 ORE): La tutela nel rapporto di lavoro. Un modo 

sostenibile. 

 

 PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

 

 

Da Ottobre a Maggio 

 

METODOLOGIE 

Lavoro individuale e di gruppo, lezione frontale e dialogata, ricerche internet e problem 

solving- CICLO DI APPRENDIMENTO ESPERENZIALE – APPRENDIMENTO 

CAPOVOLTO – DEBATE 

 

PROGETTI DI ATTIVITA’  

 

I docenti del consiglio della classe svolgeranno le seguenti tematiche con lezioni frontali, 

incontri con esperti, uscite didattiche e visite guidate, che verranno proposte nell’arco 

dell’anno scolastico, finalizzate alla conoscenza di associazioni e imprese che operano sul 

territorio e che pongono la sostenibilità ambientale quale obiettivo imprescindibile per un 

adeguato sviluppo economico e sociale. 

 

ATTIVITA’ STUDENTI 

Leggere testi, vedere immagini e video, presentazioni, ricerca e valutazione di materiale in 

rete.  Relazione sulle attività svolte (per ogni singolo allievo). 

 

RISORSE UMANE 

Docenti della classe 

Esperti esterni 

STRUMENTI Libri di testo, riviste, articoli, siti web, fotocopie 

 

VALUTAZIONE 

Gli elementi di valutazione vengono così rilevati: 

Conoscenze: test, interrogazioni, compiti 

Rielaborazione conoscenze: elaborati 

Applicazione conoscenze: comportamenti, consapevolezza, studio di caso 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA - VEDI GRIGLIA ALLEGATA 
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LIVELLI DI PADRONANZA 

E RELATIVI DESCRITTORI 

PER LA CERTIFICAZIONE 

DELLE COMPETENZE 

AVANZATO: E’ pienamente consapevole dell’importanza della guida consapevole 

individua in modo autonomo strategie per affrontare il problema 

INTERMEDIO: E’ consapevole dell’importanza della guida consapevole e affronta il 

problema individuandone in contenuti 

BASILARE: Riconosce, se guidato, l’importanza della guida consapevole e dei 

comportamenti da tenere per la tutela propria, degli altri e dell’ambiente 

PARZIALE: Riconosce, anche se guidato, solo alcuni elementi ed aspetti della tematica 

della guida consapevole.  
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2.7 ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL) 

 

La Formazione Scuola-Lavoro (FSL), fino all’a.s. 2024/2025 Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (PCTO), è parte integrante del percorso formativo degli studenti della scuola secondaria di 

secondo grado. Finalità principale è integrare la dimensione scolastica con il contesto sociale, culturale e 

produttivo, favorendo lo sviluppo di competenze trasversali e sostenendo l’orientamento consapevole degli 

studenti. 

 

Introdotta dal Decreto Legislativo 77/2005, la disciplina è stata successivamente consolidata dal Decreto 

Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ne hanno confermato 

l’obbligatorietà quale requisito di ammissione all’Esame di Stato. Nel triennio conclusivo, la durata minima è 

pari a 210 ore negli istituti professionali, 150 ore negli istituti tecnici e 90 ore nei licei. 

 

Le finalità della FSL sono coerenti con la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 maggio 

2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente e mirano allo sviluppo di autonomia, capacità 

comunicative, spirito di collaborazione, pensiero critico e competenze decisionali. 

 

Con il Decreto-Legge 9 settembre 2025, n. 127, a decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, è stata introdotta 

ufficialmente la denominazione “Formazione Scuola-Lavoro” in sostituzione di PCTO, senza modifiche alle 

finalità e agli obblighi previsti. Il recente quadro normativo ha inoltre rafforzato le misure a tutela della 

sicurezza degli studenti, prevedendo il divieto di attività ad alto rischio e un incremento della formazione 

obbligatoria in materia di sicurezza. 

 

La Formazione Scuola-Lavoro si conferma così elemento strutturale del sistema educativo, capace di coniugare 

formazione culturale, sviluppo di competenze e orientamento, in un dialogo costante tra scuola e territorio. 

La classe 4^AQ è stata coinvolta nelle attività di formazione scuola-lavoro a partire dal terzo anno, quindi le 

ore svolte sono state distribuite nel secondo biennio. 

 

Finalità ed obiettivi generali  

 

Le attività di formazione scuola- lavoro costituiscono uno strumento metodologico efficace finalizzato a: 

 

- favorire la valutazione di competenze acquisite in contesti e/o in progetti anche di carattere 

extracurricolare e connessi alla partecipazione ad eventi e iniziative extrascolastiche;  

- sviluppare competenze di cittadinanza attiva; 

- sviluppare competenze linguistiche e digitali. 

 

Esse favoriscono un collegamento organico con il mondo accademico, del lavoro e delle professioni. Anche il 

percorso liceale ha l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in 

vari contesti di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, a sapersi gestire 

autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente anche 

responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. I percorsi consentono allo studente di 

acquisire competenze funzionali al profilo culturale previsto dalla revisione dell’ordinamento dei licei: al 

termine di questi egli è in grado di partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo 

personale; documentare il proprio lavoro; individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; 

comunicare in lingua straniera; leggere, redigere e interpretare documenti; utilizzare le nuove tecnologie.   
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PROSPETTO SINTETICO DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA- LAVORO 

(PERCORSI PCTO FINO ALL’A.S. 2024/2025) 

 

ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

 

ATTIVITA’ ORE SEDE 

TEATRO IN LINGUA FRANCESE E INGLESE 

 

12 REGGIO CALABRIA 

ATTIVITA’ LABORATORIALI IN LINGUA FRANCESE 2 LICEO ALVARO 

WEBINAR 

IMUN 

 

1 LICEO ALVARO 

PROGETTO 

COREPLA 

“E’ una questione di plastica” 

20 E- LEARNING 

SEMINARIO PSICOPEDAGOGIA 

 

1 LICEO ALVARO 

SALONE DELLO STUDENTE 

 

10 REGGIO CALABRIA 

ORIENTAMENTO 

CENTRO PER L’IMPIEGO 

 

2 LICEO ALVARO 

SEMINARIO UNIVERSITA’ DANTE ALIGHIERI DI 

REGGIO CALABRIA 

6 REGGIO CALABRIA 

 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

ATTIVITÀ ORE SEDE 

SALONE DELLO STUDENTE 6 REGGIO CALABRIA 

+ WEBINAR ONLINE 

PRIX PALATINE 27 

 

REGGIO CALABRIA 

OPEN DAY UNIRC 2025 6 REGGIO CALABRIA 

PERCORSI MOTIVAZIONALI UNIRC 10 LICEO “ALVARO” + attività di 

studio a casa 

ASTER ORIENTACALABRIA 6 COSENZA 

PROGETTO OR.S.I. 

ORIENTAMENTO SOSTENIBILE INCLUSIVO 

15 LICEO “ALVARO” 

PROGETTO “POLICORO” 3 LICEO ALVARO 

LEONIDA REPACI A VILLA PETROSA 3 LICEO “ALVARO” 

INCONTRO ORIENTAMENTO I.F. PALERMO 2  

SIRACUSA: GUIDA AL PATRIMONIO CLASSICO, IL 

MESTIERE DI CRITICO 

8 SIRACUSA 

YOUTH EMPOWERED 25 E- LEARNING 

 



 
 

ATTIVITA’  

FORMAZIONE 

SCUOLA- LAVORO 

A.S. 2024-2025 

TEATRO 

IN LINGUA 

FRANCESE 

E INGLESE 

6+6 ORE 

 

ATTIVITA’ 

LABORATORIALI 

IN LINGUA 

FRANCESE 

2 ORE 

WEBINAR 

IMUN 

1 ORA 

PROGETTO 

COREPLA 

“E’ una 

questione di 

plastica” 

20 ORE 

SEMINARIO 

PSICOPEDAGOGIA 

1 ORA 

SALONE 

DELLO 

STUDENTE 

5+5 ORE 

ORIENTAMENTO 

CENTRO PER 

L’IMPIEGO 

2 ORE 

SEMINARIO 

UNIVERSITA’ 

DANTE 

ALIGHIERI 

DI REGGIO 

CALABRIA 

6 ORE 

TOTALE 

ORE 

SVOLTE 

1) BARBARO X X  X X X X  47 

2) BELLO X  X X X 5 ORE X X 47 

3) CANGEMI X X X X  X X X 53 

4) FERRARO X  X X X 5 ORE   39 

5) FOTI I. X X X X X 5 ORE X  43 

6) FOTI R. X X X X X  X X 44 

7) GRAMUGLIA X X X X X 5 ORE X X 49 

8) LA LUNA X X X X  5 ORE  X 46 

9) MAGGIORE X X  X  X X X 52 

10) MARESSA 6 ORE X X X X X   40 

11) PANUCCIO X X X X X X X  48 

12) ZOCCOLI X X X X X X X X 54 



 
 

 

ATTIVITA’  

FORMAZIONE 

SCUOLA- 

LAVORO 

A.S. 2025-2026 

SALONE 

DELLO 

STUDENTE 

PRIX 

PALATINE 

OPEN 

DAY 

UNIRC 

2025 

PERCORSI 

MOTIVAZIONALI 

UNIRC 

ASTER 

ORIENTACALABRIA 

PROGETTO 

OR.S.I. 

“POLICORO” LEONIDA 

REPACI A 

VILLA 

PETROSA 

INCONTRO 

ORIENTAMENTO 

I.F. PALERMO 

SIRACUSA: 

IL 

MESTIERE 

DEL 

CRITICO 

YOUTH 

EMPOWERED 

 6 ORE 27 ORE 6 ORE 10 ORE 6 ORE 15 ORE 3 ORE 3 ORE 2 ORE 8 ORE 25 ORE TOT. 

1) BARBARO X X X X X 9/15 X X X   72 

2) BELLO X X X  X 6/15 X X X X  67 

3) CANGEMI X X X X X 12/15 X X X X  83 

4) FERRARO X X X 5/10 X 9/15 X X X   67 

5) FOTI I.  X 24/27  5/10  6/15 X  X  X 71 

6) FOTI R. X X X 5 /10 X 12/15 X X X X  78 

7) GRAMUGLIA X X X X X 6/15 X X X X  77 

8) LA LUNA X X X 5/10 X 6/15 X X X X  72 

9) MAGGIORE X X X 5/10 X 9/15 X X X   67 

10) MARESSA X 7/27 X 5/10 X 3/15 X X   X 64 

11) PANUCCIO X X X X X 9/15 X X X   72 

12) ZOCCOLI X X X X X 9/15 X X X X  80 

 



 
 

2.8 PROSPETTO SINTETICO FSL ORE TOTALI SVOLTE PER ALUNNO 

ALUNNI 
ORE 3^ 

ANNO 

ORE 4^ 

ANNO 

TOTALE ORE 

FSL 

1) BARBARO BENEDETTA 47 72 119 

2) BELLO MONICA 47 67 114 

3) CANGEMI LORENZA 53 81 134 

4) FERRARO MATILDE REBECCA 

ESTER 

39 65 104 

5) FOTI IRIS 43 69 112 

6) FOTI REBECCA 44 76 120 

7) GRAMUGLIA MATILDE 49 77 126 

8) LA LUNA GIORGIA 46 70 116 

9) MAGGIORE ANGELICA 52 67 119 

10) MARESSA ANDREA 40 64 104 

11) PANUCCIO MICHELA 48 72 120 

12) ZOCCOLI SOFIA 54 80 134 
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3. ESAME DI STATO. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (OM 54/2026, allegato A) 

 
  



31 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

TIPOLOGIA A- ANALISI DI UN TESTO LETTERARIO 

INDICATORI    Descrittori specifici Punti 
 

Valutazione 

A 
Rispetto dei vincoli posti nella consegna: 

lunghezza, forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione 

Consegne e vincoli scarsamente rispettati 1-2  

Consegne e vincoli adeguatamente rispettati 3-4 

Consegna e vincoli pienamente rispettati 5-6 

 
B 

Capacità di comprendere il testo 

Comprensione quasi del tutto errata o parziale 1-2  
 
 
 

Comprensione parziale con qualche imprecisione 3-6 

Comprensione globale corretta ma non approfondita 7-8 

Comprensione approfondita e completa 9-12 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica ed 

eventualmente retorica 

 

Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici 
e formali, molte imprecisioni 

   1-4  

Analisi sufficientemente corretta e adeguata con 
alcune imprecisioni 

   5-6 

Analisi completa, coerente e precisa.   7-10 

 

C 

Interpretazione del testo 

 

Interpretazione quasi del tutto errata    1-3  
 Interpretazione e contestualizzazione 

complessivamente parziali e imprecise 
   4-5 

Interpretazione e contestualizzazione sostanzialmente 
corrette 

    6-7 

Interpretazione e contestualizzazione corrette e ricche 
di riferimenti culturali. 

8-12 

INDICATORI Descrittori Generali   

A 
Capacità di ideare e organizzare un testo 

Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla 
traccia 

1-5 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o 
disomogenea 

6-9 

Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad 
un’idea di fondo 

10-11 

Ideazione e organizzazione del testo efficaci, 
adeguata articolazione degli argomenti. 

12-16 

 
B 

Coesione e coerenza testuale 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati. 1-5  

Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo 
dei connettivi logici 

6-9 

Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo 
adeguato dei connettivi 

10-11 

Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e 
vario dei connettivi testuali 

12-16 

C 
Correttezza grammaticale; uso adeguato ed 

efficace della punteggiatura; ricchezza e 
padronanza testuale. 

Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del 
repertorio lessicale 

1-3  

Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, 
lessico non sempre adeguato. 

4-6 

Forma complessivamente corretta dal punto di vista 
ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice, 
punteggiatura non sempre adeguata 

7-8 

Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. 
Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della 
punteggiatura. 

9-12 

D 
 

Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

Espressione di giudizi critici 

Conoscenze e riferimenti culturali assenti o 
inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi 
critici non presenti. 

1-5     
 
 

 
 
 
 

/100 
 

/20 

Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi 
critici poco coerenti 

6-9 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, 
adeguata formulazione di giudizi critici 

10-11 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e 
significativi, efficace formulazione di giudizi critici 

12-16 

Il punteggio specifico o in centesimi, va riportato in 
20/esimi 
(divisione per 5 + arrotondamento 

 

Punteggio grezzo 7-12 13-17 18-22 23-27 28-32 33-37 38-42 43-47 48-52 53-57 58-62 63-67 68-72 73-77 78-82 83-87 88-92 93-97 98-100 

Punteggio 

attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI    Descrittori specifici Punti 
 

Valutazione 

 
A 

Capacità di individuare tesi e argomentazioni  

Mancato riconoscimento di tesi e 
argomentazioni 

1-4  
 
 
 

Individuazione parziale di tesi e 
argomentazioni 

5-9 

Adeguata individuazione degli elementi 
fondamentali del testo argomentativo 

10-11 

Individuazione di tesi e argomentazioni 
completa, corretta e approfondita 

12-16 

 
 

B 

Organizzazione del ragionamento e uso dei 

connettivi 

Articolazione del ragionamento non efficace, 
utilizzo errato dei connettivi 

1-2  
 
 
 

Articolazione del ragionamento non sempre 
efficace, alcuni connettivi inadeguati 

3-5 

Ragionamento articolato con utilizzo adeguato 
dei connettivi 

6-7 

Argomentazione efficace con organizzazione 
incisiva del ragionamento, utilizzo di connettivi 
diversificati ed appropriati 

8-12 

 

C 

Utilizzo di riferimenti culturali congruenti a 

sostegno della tesi 

 

Riferimenti culturali errati e non congruenti per 
sostenere la tesi 

1-3  
 

Riferimenti culturali a sostegno della tesi 
parzialmente congruenti 

4-5 

Riferimenti culturali adeguati e congruenti a 
sostegno della tesi 

6-7 

Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno 
della tesi 

8-12 

  A 
Capacità di ideare e organizzare un testo 

Scelta degli argomenti scarsamente pertinente 
alla traccia 

1-5 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o 
disomogenea 

6-9 

Organizzazione adeguata degli argomenti 
attorno ad un’idea di fondo 

10-11 

Ideazione e organizzazione del testo efficaci, 
adeguata articolazione degli argomenti 

12-16 

 
B 

Coesione e coerenza testuale 
 
 
 
 

Piano espositivo non coerente, nessi logici 
inadeguati. 

1-5  

Piano espositivo coerente, imprecisioni 
nell’utilizzo dei connettivi logici 

6-9 

Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo 
adeguato dei connettivi 

10-11 

Piano espositivo ben articolato, utilizzo 
appropriato e vario dei connettivi testuali 

12-16 

 
C 

Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace 
della punteggiatura; ricchezza e padronanza 

testuale 

Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del 
repertorio lessicale 

1-3  

Presenza di alcuni errori ortografici e/o 
sintattici, lessico non sempre adeguato. 

4-6 

Forma complessivamente corretta dal punto di 
vista ortografico e sintattico, repertorio 
lessicale semplice, punteggiatura adeguata. 

7-8 

Esposizione corretta, scelte stilistiche 
adeguate. Buona proprietà di linguaggio e 
utilizzo efficace della punteggiatura. 

9-12 

D  
Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti  

culturali. 
Espressione di giudizi critici. 

Conoscenze e riferimenti culturali assenti o 
inadeguati, superficialità delle informazioni; 
giudizi critici non presenti.  

1-5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

/100 
 

/20 

Conoscenze e riferimenti culturali modesti, 
giudizi critici poco coerenti 

6-9 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, 
adeguata formulazione di giudizi critici 

10-11 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali 
ricchi e significativi, efficace formulazione di 
giudizi critici. 
 
II punteggio specifico o in centesimi, va 
riportato in 20/esimi  
(divisione per 5 + arrotondamento                             

12-16 

Punteggio grezzo 7-12 13-17 18-22 23-27 28-32 33-37 38-42 43-47 48-52 53-57 58-62 63-67 68-72 73-77 78-82 83-87 88-92 93-97 98-100 

Punteggio 

attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- ARGOMENTATIVO  

INDICATORI    Descrittori specifici 
 

Punti 
 

Valutazione 

                                           A 
Pertinenza rispetto alla traccia, coerenza nella 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione 
 

Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato, consegne disattese 1-4  
 
 
 

Elaborato parzialmente pertinente alla traccia, titolo inadeguato 5-8 

Elaborato adeguato alle consegne della traccia con titolo pertinente 9-10 

Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e paragrafazione coerenti 11-16 

 
                                              B 

Capacità espositive 

Esposizione confusa, inadeguatezza dei nessi logici 1-2  
 
 
 

Esposizione non sempre chiara, nessi logici talvolta inadeguati. 3-5 

  

Esposizione complessivamente chiara e lineare 6-7 

Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri specifici 8-12 

                                              C 

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

 

Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non pertinenti     1-2  
 Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente corretti     3-5 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e corretti.     6-7 

Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali frutto di 
conoscenze personali o di riflessioni con collegamenti interdisciplinari. 

8-12 

INDICATORI  Descrittori Generali   

A 
Capacità di ideare e organizzare un testo 

Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla traccia 1-5 

Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o disomogenea 6-9 

Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo 10-11 

Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli 
argomenti. 

12-16 

B 
 

Coesione e coerenza testuale 

Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati. 1-5  

Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi logici 6-9 

Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi 10-11 

Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi 
testuali 

12-16 

C 
Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace 

della punteggiatura; ricchezza e padronanza testuale. 

Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale 1-3  

Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre 
adeguato. 

4-6 

Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, 
repertorio lessicale semplice, punteggiatura non sempre adeguata 

7-8 

Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio 
e utilizzo efficace della punteggiatura. 

9-12 

 
D 

Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.  
Espressione di giudizi critici 

 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle 
informazioni; giudizi critici non presenti. 

1-5     
 
 
 
 
 
 

/100 
 

/20 
 
     

Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti 6-9 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi 
critici 

10-11 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace 
formulazione di giudizi critici 

12-16 

 
                                      
 
                                                                         
 Il punteggio specifico o in centesimi, va riportato in 20/esimi  
(divisione per 5 + arrotondamento                             

 

Punteggio grezzo 7-12 13-17 18-22 23-27 28-32 33-37 38-42 43-47 48-52 53-57 58-62 63-67 68-72 73-77 78-82 83-87 88-92 93-97 98-100 

Punteggio 

attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

DISCIPLINA: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

DISCIPLINA: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA (ALUNNI BES, DSA) 
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IL COLLOQUIO ORALE 

 

Il colloquio si svolge in chiave multi e interdisciplinare e ha la finalità di accertare il conseguimento 

del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). La 

commissione terrà conto del curriculum dello studente. La prova orale è disciplinata dall’articolo 

17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, richiamato dall’ OM 54/2026, art.22: 

 

Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). A 

tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum della 

studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 107.   

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del d.m. 

13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità 

di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il 

grado di responsabilità e maturità raggiunto.  

Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del 

grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, 

anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso 

di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli 

– documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale 

della persona.  

 

STRUTTURA DEL COLLOQUIO OM 54/2026, ART.22:  

 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, 

anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente. Il colloquio 

prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera 

b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in 

ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e 

raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale.  

Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di 

formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 

effettuato. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione 

pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso 

didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di 

considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali per 

i licei. 

 

VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO OM 54/2026, ART.22: 

 

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede 

all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 

colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, 

secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.   
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MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Anno Scolastico 2025/2026 

IIS “Einaudi Alvaro”  

 

A seguito dell'emanazione delle Linee Guida per l'orientamento, in applicazione delle Legge 29 dicembre 

2022, n.197, art. 1, comma 555, a partire dall’anno scolastico 2023/2024, le scuole sono tenute ad attivare 

moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi terze, quarte 

e quinte. Per una migliore efficacia tali moduli vengono integrati con la formazione scuola- lavoro FSL. 

  

TITOLO: 

Modulo di 

Orientamento 

Formativo 30h  

 

FINALITÀ:   

• Aiutare lo studente ad acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e a supportarlo nei 

momenti di scelta dei percorsi formativi e/o professionali;   

• Stimolare lo sviluppo delle competenze orientative degli studenti;   

• Fornire agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria 

esperienza formativa e lavorativa;   

• Aiutare gli studenti a maturare una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie abilità, dei 

propri interessi e delle proprie aspirazioni così da stimolare nello studente competenze orientative, 

caratteristiche, abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessari per gestire con consapevolezza 

ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa;  

• Sperimentare attivamente i propri interessi e attitudini per una scelta consapevole;   

L’orientamento in uscita richiede una differenziazione delle attività: è necessario infatti spaziare dalle 

opportunità lavorative che possono immediatamente offrirsi ai nostri studenti a quelle offerte dalle lauree brevi 

e specialistiche o dagli ITS Academy, per finire con quelle che permettono di proseguire un percorso di studi 

accostandosi allo stesso tempo ad una professione.  

  

METODOLOGIE: didattica orientativa, orientamento narrativo, cooperative learning, life design, 

construction de soi, colloqui 

CHI PUÒ INTERVENIRE: docenti, enti e associazioni del Terzo Settore, Università, esperti esterni;  

TARGET: Studenti del Triennio 

TEMPI: 30 h 
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Piano delle attività  

Attività  Obiettivi  Competenze  
Chi può 

intervenire  
Ore  

- Presentazione/Descriz

ione Piattaforma Unica/E-

Portfolio/Curriculum dello  

Studente/Capolavoro. 

Indicazioni per l’accesso alla 

Piattaforma Unica e 

Indicazioni operative per gli 

alunni delle classi del 

Triennio;  

  

- Colloqui individuali 

e/o di gruppo dello/degli 

studente/i col proprio tutor per: 

la rielaborazione delle 

esperienze e l’esplorazione 

delle prospettive (intervista sul 

modello del counseling), sulla 

base delle domande guida “chi 

sono?”, “chi vorrei essere?”, 

“cosa vorrei fare?”; supporto 

nella scelta autonoma da parte 

dello studente del proprio 

capolavoro; guida stesura 

dell’e-portfolio.  

- Far conoscere la 

Piattaforma Unica con 

particolare riferimento a: E-

Portfolio/Curriculum dello 

Studente/Capolavoro;  

 

 

 

- Ri-pensare se stessi 

dalla prospettiva di forme di 

identità nuove o attese; esplorare 

l’immagine di sé, anche 

attraverso lo sguardo dell’altro, 

con l’ausilio di narrazioni 

condivise; esplorare forme 

d’identità soggettiva; esercitare 

la meta riflessione sugli schemi 

di sé: sé reale, sé ideale, sé 

normativo, sé possibile; fare 

sintesi tra l’esperienza scolastica 

e la costruzione di un progetto di 

vita; impegnarsi in attività 

collegate al sé possibile; 

supportare il processo 

decisionale degli studenti  

• Competenze per 

l’apprendimento 

socio-emotivo 

(consapevolezza 

di sé, 

consapevolezza 

sociale, abilità 

relazionali);  

• Competenze 

 di 

 prevision

e  

• (capacità di 

comprendere e 

valutare i 

molteplici futuri 

possibili, 

probabili e 

desiderabili; di 

creare le proprie 

visioni per il 

futuro);   

• Competenze 

orientative 

specifiche (fare 

un bilancio delle 

esperienze 

formative, 

lavorative ed 

esistenziali; 

capacità di 

costruirsi una  

• prospettiva,   

• Compiere delle 

scelte, progettare 

una propria 

evoluzione, 

orientarsi 

autonomamente);   

• Soft skills 

(comunicazione 

efficace, 

responsabilità, 

spirito di 

iniziativa, 

motivazione e 

creatività)  

  

Docenti tutor  

15h  

(approssimate 

per difetto)  

  

Integrazione con FSL 

  

  

- Acquisire conoscenze e 

competenze in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- Acquisire 

consapevolezza dei potenziali 

rischi correlati alle situazioni in 

cui si opera;  

- Utilizzare le reti e gli 

strumenti informatici nelle 

attività di studio, ricerca e 

approfondimento con particolare 

attenzione alla sicurezza e alla 

tutela della salute nei luoghi di 

lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio;  

- Favorire una più 

approfondita ed articolata 

conoscenza della realtà 

circostante;   

- Entrare in contatto in 

modo concreto con la realtà 

lavorativa del  

territorio;   

- Favorire l’orientamento 

professionale degli studenti;  

  

  

  

  

Docenti  

interni/esterni,  

Esperti del  

settore  

  

  

  

  

  

  

  

15h  

(approssimate 

per difetto)  
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- Acquisire le 

competenze funzionali al 

percorso di studi intrapreso e le 

competenze trasversali 

indirizzate all'orientamento nel 

mondo del lavoro o al 

proseguimento degli studi 

superiori.  
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SCHEDE INFORMATIVE 

PROGRAMMI DISCIPLINE 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Docente: Cristina Lamanna 

Classe 4 Sez. AQ 

 

Libro di testo: SALA’ SAMBUGAR, IL BELLO DELLA LETTERATURA voll. 2- 3, La Nuova Italia 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: 111 

PECUP 

 
Al termine del percorso di studi liceale, relativamente alla disciplina, lo studente deve: 

 

• padroneggiare le abilità linguistico-comunicative orali e scritte nei loro diversi aspetti (ricezione, 

produzione, interazione), all'interno di domini ampi e differenziati;  

• servirsi della lingua per argomentare e valutare criticamente; 

• saper apprezzare i valori estetici dei prodotti culturali, in particolare di quelli letterari, e saperli 

contestualizzare, confrontare, interpretare;  

• dal punto di vista metodologico, aver chiaro come affrontare un nuovo problema/tema/argomento 

(problematizzazione; ricerca delle fonti e della documentazione; individuazione e messa in atto del 

metodo degli strumenti con cui trattare il problema);  

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire la comunicazione orale in vari 

contesti, per diversi destinatari e scopi raggiungendo fluidità, efficacia e correttezza di espressione;  

• comprendere le funzioni e le potenzialità della lettura, non solo come veicolo di informazioni, ma 

come fonte di paragone e empatia con l'altro da sé;  

• leggere e comprendere testi articolati e complessi di varia natura, cogliendo le implicazioni e 

interpretando lo specifico significato e messaggio di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia 

testuale, con i generi letterari e il contesto storico e culturale in cui i testi sono stati prodotti;  

• sviluppare le capacità di dare interpretazioni e valutazioni personali ai testi letterari, in relazione al 

contesto di produzione, così da fruire in modo consapevole del patrimonio letterario e artistico 

italiano, anche in rapporto con quello di altri Paesi;  

• padroneggiare la scrittura in tutti i suoi aspetti (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche specialistico), organizzando e modulando i testi prodotti rispetto ai diversi contesti e scopi 

comunicativi. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 
 

➢ Comunicare (comprendere e produrre): Padroneggiare la lingua italiana in contesti formali e 

informali, interpretando testi letterari complessi (sia classici che contemporanei) e producendo testi 

argomentativi o creativi. 

➢ Acquisire ed interpretare l'informazione: Analizzare criticamente testi, distinguendo fatti e 

opinioni, e selezionando fonti attendibili per ricerche letterarie o contestualizzazioni storiche. 

➢ Imparare ad imparare: Organizzare il proprio metodo di studio, sviluppando abilità di sintesi, 

analisi e memorizzazione consapevole dei percorsi letterari. 

➢ Individuare collegamenti e relazioni: Connettere le opere letterarie al contesto storico, culturale e 

sociale, cogliendo analogie e differenze tra epoche diverse e ambiti disciplinari. 

➢ Collaborare e partecipare: Lavorare in gruppo, per l'analisi di un testo o la realizzazione di 

progetti, valorizzando le opinioni altrui. 

➢ Agire in modo autonomo e responsabile: Maturare una consapevolezza etica attraverso la lettura 

di opere che trattano tematiche sociali, civili e umane. 
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➢ Risolvere problemi: Interpretare le ambiguità dei testi letterari, proponendo soluzioni interpretative 

critiche e strutturate. 

➢ Progettare: Elaborare percorsi di ricerca, presentazioni multimediali o elaborati che dimostrino 

autonomia nella ricerca e nella rielaborazione delle conoscenze. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ/ ABILITÀ 

• Conoscere gli 

snodi principali 

della storia 

letteraria 

dall’Ottocento ai 

nostri giorni. 

• Saper cogliere le 

linee fondamentali 

della prospettiva 

storico-letteraria 

italiana relativa al 

periodo oggetto di 

studio, attraverso 

la conoscenza degli 

autori e dei testi 

più significativi. 

• Conoscere le 

principali 

caratteristiche dei 

generi letterari 

presi in esame. 

• Ambientazione, 

personaggi e stile 

della terza cantica 

della Divina 

Commedia “Il 

Paradiso”. 

• Lettura, parafrasi, 

analisi e commento 

di una scelta 

antologica 

significativa del 

Paradiso di Dante 

Alighieri. 

• Saper riflettere sulle 

connessioni tra i fenomeni 

letterari, il mondo 

dell'autore e le coordinate 

storicoculturali che li 

intersecano e li 

condizionano. 

• Saper comprendere e 

analizzare un testo in 

prosa ed in poesia, 

individuandone temi e 

motivi dominanti in 

relazione al genere di 

appartenenza. 

• Saper contestualizzare un 

testo all’interno della 

produzione letteraria di un 

autore ed un autore nella 

corrente letteraria di 

appartenenza. 

• Saper cogliere nei brani 

letterari i principi di 

poetica e le concezioni 

degli autori. 

• Saper inserire le 

tematiche di un testo in 

un contesto multi-

disciplinare. 

• Mettere in rapporto il 

testo con le proprie 

esperienze e la propria 

sensibilità. 

• Saper risalire, attraverso una 

lettura diretta del testo, alla 

poetica e all’ideologia 

dell’autore. 

• Saper utilizzare un lessico 

specifico saper esporre i 

contenuti con chiarezza e 

coesione, organizzando un 

discorso organico e coerente. 

• Saper rielaborare autonomamente 

e con qualche apporto critico i 

contenuti saper attualizzare le 

tematiche prese in esame, 

individuando elementi di 

continuità nella produzione 

letteraria contemporanea. 

• Saper affrontare autonomamente 

testi di vario genere effettuando 

approfondimenti personali; essere 

in grado di collegare tra loro 

informazioni e nozioni 

appartenenti a sfere di sapere 

diverse. 

• Utilizzare i metodi e gli strumenti 

fondamentali per la comprensione 

e l’interpretazione delle opere 

letterarie. 

• Individuare le relazioni tra storia, 

pensiero e letteratura. 

• Riconoscere direttamente i testi 

più rappresentativi del 

patrimonio letterario italiano 

considerato nella sua varietà 

interna e nelle sue relazioni con 

le letterature europee. 

 

 

 

ATTIVITA’ 
MODULO 0 GIACOMO LEOPARDI 
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Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 

TESTI 

Giacomo 

Leopardi 
➢ La vita 

➢ La personalità 

➢ La formazione culturale 

➢ L’ideologia e la poetica 

➢ Lo Zibaldone 

➢ I Canti (Le Canzoni, Gli Idilli, La 

ginestra) 

➢ Le Operette Morali 

➢ Stile e modernità del linguaggio 

Da Zibaldone: 

• Il vago e l’indefinito 

• Il piacere, ossia la felicità 

Da I Canti: 

• Il passero solitario 

• A Silvia 

• L’Infinito 

• Il sabato del villaggio 

Da Le Operette Morali: 

• Dialogo della Natura e di un 

Islandese 

 

MODULO 1 L’ETA’ POSTUNITARIA 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

1- Il secondo 

Ottocento: 

Naturalismo 

e 

Verismo  

 

➢ Il contesto storico 

➢ Positivismo, il nuovo ruolo della scienza 

➢ Naturalismo francese 

➢ Verismo italiano  
 

Da Vita dei campi:  

• Rosso Malpelo  

• La lupa 

 

Da I Malavoglia:  

• Prefazione, I vinti e  

la fiumana del progresso 

 

Da Mastro- Don Gesualdo: 

• La morte di Gesualdo 

 

Da Novelle rusticane:  

• La roba 

 

 

 

2- La 

letteratura 

post-unitaria: 

La 

Scapigliatura 

 

 

 

 

➢ Il contesto storico, le idee e le poetiche 

 

 

 

 

 

3- Giovanni 

Verga 

➢ Vita e opere; 

➢ Pensiero e poetica  

➢ Il ciclo dei vinti: I Malavoglia: temi, 

personaggi, trama, struttura, significato 

dell’opera 

➢ Mastro don Gesualdo, la figura del 

protagonista, il racconto interiorizzato e il 

superamento del Verismo 

 

MODULO 2 IL DECADENTISMO E LE AVANGUARDIE 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

4- 

Decadentismo  

e Simbolismo 

➢ Intuizione e vita interiore nelle filosofie 

di inizio Novecento 

➢ Decadentismo tra Simbolismo ed 

Estetismo 

 

 

Da Il Fanciullino: 

• E’ dentro di noi un fanciullino 

 

Da Myricae: 

• X Agosto 

• Il lampo 

• Il tuono 

• Temporale 

 

5- Giovanni 

Pascoli 

 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Il Fanciullino 

➢ Myricae 

➢ Poemetti 

➢ Canti di Castelvecchio 
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6- Gabriele 

D’Annunzio 

➢ Vita e opere 

➢ Pensiero e poetica 

➢ La narrativa  

➢ I romanzi del superuomo e 

dell’estetismo 

➢ D’Annunzio poeta, le Laudi, il libro di 

Alcyone e le sue caratteristiche 

 

 

Da Canti di Castelvecchio: 

• Gelsomino notturno 

 

Da Il Piacere: 

• Il ritratto di un esteta 

Da Alcyone: 

• La pioggia nel pineto 

 

Manifesti del Futurismo: 

• Aggressività, audacia, 

 dinamismo 

7- La 

letteratura del 

Primo 

Novecento 

➢ Le avanguardie storiche: 

Espressionismo, Surrealismo, Dadaismo, 

Futurismo 

➢ Scrittori futuristi: Marinetti 

 

MODULO 3 IL PRIMO NOVECENTO 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

8- Il nuovo 

romanzo in 

Italia e in 

Europa: 

Italo Svevo 

➢ La vita e opere, pensiero e la poetica 

➢ I primi romanzi: Una Vita, Senilità 

➢ La coscienza di Zeno e la 

sperimentazione narrativa 

Da La coscienza di Zeno:  

• L’ultima sigaretta 

 

Da Il fu Mattia Pascal: 

• Lo strappo nel cielo di carta 

• Mattia Pascal e la 

 lanterninosofia 

9- Luigi 

Pirandello 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Vitalismo, relativismo conoscitivo, crisi 

dell’io 

➢ La produzione pirandelliana: Novelle, 

romanzi, teatro 

 

MODULO 4 POESIA E NARRATIVA IN ITALIA TRA LE DUE GUERRE 

Unità didattica 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

10- L’Età tra le due 

guerre: Giuseppe 

Ungaretti 

➢ Le nuove frontiere della poesia 

➢ Giuseppe Ungaretti, vita e 

opere, evoluzione della poetica 

➢ Sperimentalismo 

➢ L’Allegria 

Da L’Allegria: 

• Il Porto sepolto 

• I fiumi 

• Veglia 

• Fratelli 

• Soldati 

• San Martino del Carso 

• Mattina 
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11- Novecentismo 

e 

Antinovecentismo: 

Quasimodo 

Saba 

 

 

12- Eugenio 

Montale 

➢ L’Ermetismo e l’antiermetismo 

 

➢ Salvatore Quasimodo 

➢ Vita e opere 

➢ Evoluzione della poetica 

dall’Ermetismo alla poesia civile 

 

➢ Umberto Saba 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Il Canzoniere 

➢ La “poesia dell’onestà” 

 

➢ Eugenio Montale 

➢ Vita, l’itinerario delle opere 

➢ Il correlativo oggettivo 

➢ Le figure femminili 

➢ Ossi di seppia, Le Occasioni, La 

bufera e altro, Satura 

Quasimodo,  

da Acque e terre:  

• Ed è subito sera 

• da Giorno dopo giorno 

• Alle Fronde dei Salici 

 

Saba, dal Canzoniere:  

• A mia moglie 

• Amai 

• Città vecchia 

 

Montale, da Ossi di seppia: 

• Non chiederci la parola 

• Meriggiare pallido e assorto 

• Spesso il male di vivere ho 

incontrato 

 

 

Da Satura: 

• Ho sceso, dandoti il braccio 

 

MODULO 5 LA LETTERATURA IN ITALIA DOPO IL 1945 

Unità didattica 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 

 

13- Dal Secondo dopoguerra ad 

oggi: 

Il Neorealismo 

➢ Il Neorealismo: modelli, tendenze, 

caratteri 

 

14- Italo Calvino 

 

 

 

15- Primo Levi 

➢ Vita e poetica 

➢ evoluzione del percorso letterario 

➢ le opere di stampo realistico 

➢ le fiabe, i racconti fantastico-

allegorici, le ultime opere 

 

➢ Vita e poetica 

➢ Se questo è un uomo 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

UN MONDO 

VIVIBILE: La 

Transizione 

Ecologica 

➢ La natura in Leopardi, Dialogo 

della Natura e di un Islandese 

➢ Calvino, Le città invisibili, Città in 

trasformazione 

MODULO 6 DIVINA COMMEDIA 

 

Divina 

Commedia, 

Paradiso 

Lettura integrale di canti scelti e/o passi selezionati, con particolare riferimento ai canti I, 

III,VI, XI, XII,XXXIII 

 

LABORATORIO DI SCRITTURA 

➢ Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario in versi o in prosa 

➢ Tipologia B- Analisi e produzione di un testo argomentativo 

➢ Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
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 METODOLOGIE  

➢ Lezione frontale 

➢ Flipped classroom, cooperative learning, debate 

➢ analisi del testo guidata dal docente 

➢ analisi del testo individuale da parte degli alunni e condivisa in classe 

➢ parafrasi dei testi proposti 

➢ laboratori di scrittura sulle diverse tipologie testuali 

➢ costruzione di mappe concettuali 

➢ LIM, piattaforma G Suite, audiovisivi 
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LINGUA E CULTURA STRANIERA – INGLESE 

 
Docente: Rossana Gentile 
 
Libri di testo: AMAZING MINDS New Generation / compact; 
 ENGLISH FILE DIGITAL GOLD 4TH EDITION B1+/B2  
STEP INTO SOCIAL STUDIES - volume unico  
 
Ore di lezione effettuate al 15 maggio 2026: 80 

PECUP 

 

• Ha acquisito, in L2, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti al Livello B2  del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento 

• É in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari 

• Conosce le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni 

• Sa confrontarsi con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di  scambio 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
• sa comunicare in lingua straniera 
• sa individuare collegamenti e  

relazioni 
• sa acquisire e interpretare l’informazione 
• sa valutare l’attendibilità delle fonti 

sa distinguere tra fatti e opinioni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
 

Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi di apprendimento: 

•  conoscono le linee evolutive essenziali della letteratura inglese del Novecento in relazione al contesto 

storico-culturale analizzato; 

• comprendono testi letterari analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale; 

• usano la lingua inglese per esporre brevemente gli argomenti trattati, seppur talvolta con evidenti errori 

formali e imprecisioni nella pronuncia; 

• sanno esporre per iscritto in maniera sintetica gli argomenti/testi di letteratura analizzati con sufficiente 

correttezza linguistica, coerenza e coesione.  

CONTENUTI U D A 

1. THE VICTORIAN AGE: historical and social background; the literary context: the Victorian novel; 

Aestheticism. 

C.DICKENS Life, main features and themes. Oliver Twist (extract: I want some more) 

E. BRONTË  Life, main features and themes.  Wuthering heights: plot and main features. 

O.WILDE Life, main features and themes.  The Picture of Dorian Gray: plot, features and themes.  

R. L. STEVENSON Life, main features and themes. The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde. 
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2. The XX CENTURY (1901-1945):  historical and social background; The end of Victorian 

optimism. the literary context: The birth of Modernism. Sigmund Freud. The Stream of 

Consciousness. 

3. War poets; Modernist writers. 

R. BROOKE Main features and themes. The Soldier 

S. SASSOON Main features and themes. Suicide in the Trenches 

J. JOYCE Life, main features and themes. The Dubliners: features and themes; Ulysses: features and 

themes.  

V. WOOLF: Life, main features and themes Mrs Dalloway: main features and themes  

4. The XX CENTURY (1945-present day):  historical and social background; the literary context: 

dystopian novel; the theatre of the Absurd. 

G. ORWELL Life, main features and themes. Animal Farm:  main features and themes. 1984: :  main 

features and themes. 

S. BECKETT Life, main features and themes.  Waiting for Godot: main features and themes.   

 

GLOBAL ISSUES:  Women’s rights - The European Union - The United Nations - Globalisation – 

Multiculturalism.     

 

EDUCAZIONE CIVICA: Planet: Our footprint on Nature; Do it for Planet; Climate change, an urgent 

issue; Many countries, one Earth; A town on the way to sustainability  

 
ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale e interattiva – Lezione dialogata - Cooperative learning - Uso della LIM – Lettura e 

analisi di testi in lingua – Uso della piattaforma Google Classroom – Videolezioni – Visione di video in 

lingua originale – Presentazioni in Powerpoint 
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LINGUA E CULTURA FRANCESE 

                                                                          A.S 2025/2026 

 

DOCENTE: Antonia Catanzaro 

LIBRO/I DI TESTO: AAVV PAGES PLURIELLES en poche, Lang 

                               

 

PECUP 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, mostrano 

di: 

● avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al 

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

● saper comunicare in due lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse 

forme testuali; 

● riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di 

passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

● essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

● conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi 

di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro 

tradizioni;  

● sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio. 
  

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Gli studenti mostrano inoltre di aver pienamente acquisito le seguenti competenze chiave di cittadinanza: 

• Comunicazione nella madre lingua 

• Comunicazione nelle lingue straniere 

• Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologie 

• Competenza digitale 

• Imparare ad imparare 

• Competenze interpersonali, interculturali e sociali e competenza civica 

• Spirito di iniziativa e Imprenditorialità 

• Consapevolezza ed Espressione culturale. 

                                        OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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Ambito letterario 

• Comprendere la realtà culturale e sociale del XIX e XX secolo tramite la conoscenza della storia e della 

letteratura francese. 

• Individuare le ulteriori linee generali di evoluzione del sistema letterario francese. 

• Comprendere e interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale, in 

un’ottica comparativa con analoghe esperienze di lettura su testi italiani e di altre letterature. 

• Riconoscere i generi testuali e, al loro interno, le costanti che li caratterizzano. 

Ambito linguistico 

• Potenziare la riflessione linguistica attraverso lo studio e l’analisi delle strutture comunicative, lessicali, morfo-

sintattiche. 

Ambito interculturale 

• Accettare e comprendere le diversità socio-culturali e le loro radici 

• Acquisire consapevolezza in relazione alle specificità dell’ identità culturale francese  ed operare il confronto con 

la realtà culturale di appartenenza, con la realtà inglese e con altre eventuali realtà europee. 
 

U D A 
 

UDA 1. XIX siècle (1800-1850) 

La naissance d’une nouvelle sensibilité : Préromantisme et Romantisme.  

Corpus :  

-Les événements historiques ; La vie culturelle et littéraire. 

- René de Chateaubriand, Mémoires d’outre-tombe « D’où vient l’envie d’écrire ? »  

-Victor Hugo : Notre Dame de Paris, “Une larme pour une goutte d’eau”, Les Misérables “La mort de Gavroche” 

 

UDA 2. XIX siècle (1850-1900) 

Réalisme, Naturalisme et Symbolisme  

Corpus :  

-Les événements historiques ; La vie culturelle et littéraire. 

-Gustave Flaubert, Madame Bovary “Maternité” 

-Émile Zola, Le Cycle des Rougon-Macquart : Germinal « du pain, Du pain » 

-Charles Baudelaire, Les Fleurs du Mal, “Correspondances”,  

-Arthur Rimbaud, “Le poète voyant”,  

-Paul Verlaine, » Art poétique »  

UDA 3. XX siècle  

L’esprit nouveau : le Surréalisme, l’Existentialisme et humanisme 

Corpus :  

-Les événements historiques ; La vie culturelle et littéraire. 



51 
 

- Guillaume Apollinaire, Calligrammes « La cravate et la Montre » 

-Marcel Proust, A la recherche du temps perdu :  Du côté de chez Swann “La madeleine” 

- André Gide, Les nourritures terrestres « l’attente » 

Sartre : « Temps Modernes » 

-Albert Camus, L’Etranger « L’enterrement » 

-Ionesco :Rinocheros 

-Prévert :Embrasse moi 

-Jean Anouilh « Antigone » 

UDA 4. Civilisation 

- SVILUPPO SOSTENIBILE: LA QUESTION DE L’ECOLOGIE 

 
 
                                                    ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si sono praticate attività di tipo comunicativo, condotte in lingua 

straniera in cui le quattro abilità linguistiche di base sono state usate in una varietà di situazioni, tale opzione 

metodologica pone anzitutto l’alunno al centro del processo didattico. L’educazione letteraria si è avvalsa dell’impiego 

del metodo deduttivo. Pertanto dalla presentazione di ogni periodo storico-letterario, si è passati alla lettura dei testi di 

prosa e/o di poesia, precedentemente individuati dall’insegnante, analizzati dapprima in chiave globale e 

successivamente attraverso le coordinate stilistiche, contenutistiche e strutturali in essi presenti. A tutto ciò ha fatto 

seguito la presentazione dell’autore, della sua produzione letteraria e la localizzazione dell’opera nel panorama 

artistico-culturale di riferimento. 

Gli allievi  sono stati stimolati al dibattito critico, alla ricerca e al confronto con le altre realtà letterarie appartenenti 

al loro corso di studi e grazie ai differenti laboratori di scrittura  il lavoro di gruppo ha  sostenuto quello individuale. 

Sono stati svolti degli esercizi strutturati, questionari e produzione di brevi testi e ppt. Gli allievi sono stati guidati allo 

scopo di acquisire un metodo di studio e di lavoro autonomo e personale. Gli alunni sono stati  abituati all’uso del 

dizionario monolingue e bilingue come strumento di lavoro per l’arricchimento lessicale ed il controllo della 

correttezza ortografica. 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’: 

• Lezione frontale 

• Lezione interattiva 

• Lavoro individuale e/o di gruppo 

• Ricerche singole e di gruppo 

• Esercizi strutturati 

• Questionari 

• Percorsi guidati nel libro 

• Conversazioni 

• Attività di recupero 

• Attività di approfondimento 

• Laboratori di scrittura creativa 

• Laboratori sensoriali 

• PP 
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STORIA 

Docente: Vincenzo Surace                         Classe 4  Sez. AQ 

Libro di testo: V. Castronuovo, Impronta storica voll. 2-3, Rizzoli. 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: circa 60 

PECUP 

Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Area logico-argomentativa 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

Area storico umanistica 

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia 

d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 

e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Imparare a imparare; saper comunicare; collaborare e partecipare; risolvere problemi; imparare a collegare; 

verificare l’informazione. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 

economiche, giuridiche e sociologiche;   

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo 

dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica 

che disciplinano la convivenza sociale; • individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la 

comprensione e classificazione dei fenomeni culturali;  

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i 

fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;  

• utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze 

tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;  

• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche 

sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;  

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti 
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                                             ATTIVITA’ 

Considerato il piano di studi quadriennale si è operata una selezione dei principali argomenti individuati 

dalle Indicazioni per gli anni di corso quarto e quinto del Liceo delle scienze umane opzione economico-

sociale:  

• la rivoluzione francese;  

• l’età napoleonica e la Restaurazione; il Risorgimento italiano e l’Italia unita;  

• l’Occidente degli Stati-Nazione;  

• la seconda rivoluzione industriale;  

• l’imperialismo e il nazionalismo;  

• l’inizio della società di massa in Occidente; 

• l’età giolittiana;  

• la prima guerra mondiale e il suo esito. 

 METODOLOGIE  

Lezione frontale; lezione dialogata; CLIL. 
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FILOSOFIA 

Docente: Vincenzo Surace                 Classe 4  Sez. AQ 

 

Libro di testo: F. Bertini, Io penso voll. 2-3, Zanichelli. 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: circa 55 

PECUP 

Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Area logico-argomentativa 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

Area storico umanistica 

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 

con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

l’essere cittadini. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 

e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Imparare a imparare; saper comunicare; collaborare e partecipare; risolvere problemi; imparare a 

collegare. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: • conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 

economiche, giuridiche e sociologiche;  • comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte 

responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come 

scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; • individuare le categorie 

antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; • sviluppare la 

capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni 

economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici; • utilizzare le prospettive 

filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni 

internazionali, nazionali, locali e personali; • saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, 

economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 

globale; • avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti 

 

ATTIVITA’ 

Considerato il piano di studi quadriennale si è operata una selezione dei principali argomenti individuati 

dalle Indicazioni per gli anni di corso quarto e quinto del Liceo delle scienze umane opzione economico-

sociale:  

• Cartesio, il problema del metodo e il dualismo delle sostanze;  

• l’empirismo di Locke e Hume;  

• Kant, Struttura e temi della Critica della ragion pura;  
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• Hegel: i concetti fondamentali della filosofia hegeliana, struttura e temi della Fenomenologia dello 

spirito;  

• Schopenhauer;  

• Kierkegaard;  

• un’introduzione a Marx. 

 

 

 METODOLOGIE  

Lezione frontale; lezione dialogata. 
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SCIENZE UMANE 

Docente: Maceri Rosa                 Classe 4  Sez. AQ 

 

Libro di testo: VIVERE IL MONDO - AUTORI CLEMENTE E DANIELI – EDITORE PARAVIA 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: 58 

PECUP 

La classe è composta da 12 alunni, di cui 11 ragazze ed un ragazzo. Il livello della stessa si può definire 

medio-alto, pur essendovi qualche alunna che si ferma alla sufficienza.  La frequenza è costante, regolare 

e partecipativa per quasi tutti gli alunni, tranne una che ha effettuato diverse assenze.  

Il programma è stato svolto nei tempi previsti ed in maniera regolare, attraverso verifiche orali e scritte, 

lezioni frontali, simulazioni, analogie, ricerche, dibattiti, confronti e approfondimenti effettuati anche 

con l’ausilio della Lim, che ha permesso la documentazione di tanti interventi con riferimenti ed 

immagini dettagliate, pur tenendo sempre come punto di riferimento il libro di testo ”ESSERI UMANI” 

Editore Zanichelli. 

 Gli alunni hanno svolto diverse ore di FSL, recandosi fuori classe.  

Gli obiettivi prefissati si possono considerare pienamente raggiunti. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

. Educare al rispetto dell’ambiente ed alla sostenibilità 

. Conoscere le problematiche riferite all’ambiente naturale del proprio territorio 

. Conoscere il concetto di biodegradabilità 

. Approfondire il concetto di rifiuto riciclabile come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita 

. Individuare collegamenti e relazioni validi 

. Acquisire ed interpretare l’informazione rendendosi creativi 

. Valutare l’attendibilità delle fonti e saper scegliere 

. Saper distinguere tra fatti e opinioni 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

- In termini didattici ed educativi Il percorso scolastico si è concluso nella piena normalità ed 

efficienza, secondo la programmazione predisposta 

- In termini di obiettivi di apprendimento, le conoscenze, le abilità e le competenze per le varie 

discipline hanno dato risultati abbastanza soddisfacenti 

 PER L’EDUCAZIONE CIVICA sono stati effettuati dei percorsi di approfondimento, con delle verifiche 

scritte e con collegamenti interdisciplinari. 

ATTIVITA’ 

 

ANTROPOLOGIA 

 

UDA 1 - LA SCIENZA DELL’ESSERE UMANO E DELLA CULTURA 

1.Un inquadramento dell’antropologia 

2.lla cultura nella prospettiva dell’antropologia 
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3. l’antropologia di fronte al cambiamento 

UDA 2 - LE ORIGINI E GLI SVILUPPI DELL’ANTROPOLOGIA 

1.Verso l’antropologia 

2.L’antropologia delle origini: l’evoluzionismo 

3.I classici dell’antropologia e le basi della disciplina 

4.L’antropologia del secondo 900 

5.L’antropologia di fronte alla globalizzazione 

UDA 3 - L’ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE 

1.Le prime forme di economia: la caccia e la racccolta 

2. l’agricoltura 

3. l’allevamento 

4.l’ndustria 

UDA 4 - CONOSCERE, INTERPRETARE ED ESPRIMERE LA REALTA’ 

1.la magia 

2. il mito 

3.la scienza 

4. l’espressione artistica 

5.L’espressione linguistica 

UDA 5 - TRA NATURA E CULTURA: PARENTELE FAMIGLIA GENERE 

1. La parentela 

2. Il matrimonio 

3. Interpretazione del maschile e del femminile 

UDA 6 - LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO 

1.L’analisi del fenomeno religioso 

2.origini e forme delle religioni 

3. i riti 

4.gli elementi costitutivi della religione 

UDA 7  - LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 

1.il significato di essere credenti 

2.le religioni monoteistiche 

3.induismo e buddismo 

4. Teoismo, confucianesimo e shintoismo 
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5. le religioni dell’Africa, dell’Oceania e dell’Asia 

 

UDA 8 - L’ANALISI ANTROPOLOGICA DI ECONOMIA E POLITICA 

1. L’antropologia economica 

2. Il dibattitto antropologico sui temi di economia 

3. L’antropologia politica 

4. Sistemi politici non centralizzati: bande e tribù 

5. Sistemi politici centralizzati: il chiefdom 

6. Il dibattito antropologico contemporaneo su temi di politica 

7.  

SOCIOLOGIA 

UDA 9 - LA SCIENZA DELLA SOCIETA’ 

1. Un inquadramento della sociologia 

2. La scientificità della sociologia 

UDA 10 - GLI AUTORI CLASSICI DELLA SOCIOLOGIA 

1. I presupposti della sociologia 

2. Lo studio scientifico della società: teorie classiche 

3. Lo studio delle azioni umane: teorie classiche 

UDA 11 - LA SOCIOLOGIA DEL NOVECENTO 

1.il funzionalismo 

2.le teorie del conflitto 

3. l sociologie comprendenti 

UDA 12 - NORME, ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO 

1.le regole invisibili della vita quotidiana 

2 le istituzioni 

3.la devianza 

4.il controllo sociale 

UDA 13 - STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOOCIETTA’ 

1.una definizione di stratificazione sociale 

2.le teorie sulla stratificazione sociale 

3.la stratificazione sociale in epoca contemporanea 

4. la povertà 
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UDA 14 - INDUSTRIA CULTURALE E COMUNICAZIONE DI MASSA 

1. L’industria culturale 

2. Cultura e società di massa 

3. Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa 

4. La cultura digitale 

UDA 15 - LA RELIGIONE NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

1.la religione come fenomeno sociale 

2.l’analisi sociologia ca della religione 

3. la religione nella società di oggi 

4.ll fondamentalismo 

 

UDA 16 - IL POTERE E LA POLITICA 

1. Le dinamiche di potere 

2. Lo Stato moderno 

3. Un’analisi critica della democrazia 

4. Il totalitarismo 

UDA 17 - LA SOCIETA’ GLOBALE 

1. La globalizzazione 

2. Forme e dimensioni della globalizzazione 

3. riflessioni e prospettive attuali 

UDA 18 - IL MONDO DEL LAVORO, ASPETTI, PROBLEMI, TRASFORMAZIONI 

1. il mercato del lavoro 

2. le disfunzioni del mercato del lavoro 

3. il lavoro flessibile 

4. il lavoro dipendente: nuovi assetti e nuovi status 

METODOLOGIA DELLA RICERCA 

UDA 20 - I CONCETTI E I TERMINI DELLA RICERCA 

1. la natura della ricerca 

2. i concetti fondamentali della ricerca 

UDA 21 - LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA 

1. le caratteristiche della ricerca antropologica 

2. le fasi della ricerca antropologica 
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3. la ricerca antropologica contemporanea 

4. la professione dell’antropologo 

UDA 22 - LA RICERCA IN SOCIOLOGIA 

1. i fondamenti della ricerca sociale 

2. gli strumenti della ricerca 

3. la professione del sociologo 

TEMI DI EDUCAZIONE CIVICA: 

1.SOSTENIBILITA’ E AMBIENTE 

2.LA GLOBALIZZAZIONE EFFETTI NEGATIVI E POSITIVI 

3. IL MONDO DEL LAVORO CON I SUOI CAMBIAMENTI 

4.INDUSTRIALIZZAZIONE E CONSUMISMO 

 

 

 METODOLOGIE  

Lezione frontale, verifiche orali e scritte, ricerche e sondaggi documentati, simulazioni, esercitazioni in 

classe con test. 

Lim, appunti e ricerche specifiche. 
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MATEMATICA 

Docente: STILLITANO ROSA MARIA 

Classe IV Sez. AQ 

 

Libro di testo: Bergamini, Barozzi, Trifone – LINEAMENTI DI MATEMATICA – Zanichelli 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio: 90  

PECUP 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica. 

• Saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico. 

• Conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della 

realtà. 

• Essere in grado di utilizzare strumenti informatici nelle attività di studio e di approfondimento. 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

- Sa comunicare, utilizzando linguaggi specifici della disciplina 

- Sa elaborare le informazioni per risolvere semplici problemi. 

- Sa utilizzare le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni. 

- Sa individuare collegamenti e relazioni. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

Gli alunni hanno conseguito i seguenti obiettivi di apprendimento: 

• Hanno sviluppato la capacità di “matematizzare” situazioni concrete mediante la ricerca del modello 

matematico che le descrive.  

• Sanno formalizzare un problema e procedere in modo rigoroso alla sua soluzione.  

• Esprimono in forma sintetica con linguaggio specifico corretto i concetti scientifici.  

• Utilizzano le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico 

      rappresentandole anche sotto forma grafica 

• Sanno analizzare i dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo. 

• Utilizzano le nuove tecnologie per approfondire gli argomenti trattati 

CONTENUTI 

Funzioni reali di una variabile reale Intervalli e intorni. Dominio di una funzione. 

Classificazione delle funzioni. Proprietà delle 

funzioni. Funzione inversa. Funzione composta. 

Intersezione con gli assi cartesiani. Segno di una 

funzione.  

 

Limiti delle funzioni di una variabile Definizioni, teoremi fondamentali, operazioni, 

forme indeterminate(+∞-∞, 
∞

∞
 ,

0

0
 ). 
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Funzioni continue Funzioni continue. Punti di discontinuità di una 

funzione. Asintoti. 

 

Derivata di una funzione Derivata di una funzione. Significato geometrico. 

Derivate fondamentali. Teoremi sul calcolo delle 

derivate. Derivate di ordine superiore al primo. 

Applicazioni delle derivate: equazione della 

tangente ad una curva. 

 

Studio del grafico di una funzione Funzioni crescenti e decrescenti. Massimi e minimi 

relativi. Flessi. 

Teoremi del calcolo differenziale. 

 
 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale, interattiva e multimediale -Dialogo didattico- Cooperative learning - Utilizzo della LIM- 

Esercitazioni individuali e di gruppo.   

Si è fatto ricorso ad una lezione di facile acquisizione volta a favorire il ragionamento e a guidare gli alunni 

nella ricerca delle soluzioni dei vari problemi. I diversi temi sono stati trattati con gradualità, procedendo dai 

concetti più semplici verso quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutte le sue 

problematiche. A conclusione di ciascun modulo sono stati svolti i necessari interventi didattici ed educativi 

in itinere mirati a colmare le lacune emerse. 
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FISICA 

Docente: STILLITANO ROSA MARIA                           

Classe IV Sez. AQ 

Libro di testo: Ugo Amaldi - L’AMALDI.VERDE – Zanichelli 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio: 67 

PECUP 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della disciplina e conoscere i contenuti.  

• Esporre gli argomenti studiati, orientandosi nel campo delle teorie che hanno condotto 

all’elettromagnetismo. 

• Risolvere semplici esercizi. 

• Utilizzare strumenti informatici nell’attività di studio per approfondire le tematiche trattate. 

• Organizzare e sintetizzare, attraverso processi di astrazione, i contenuti acquisiti ed approfonditi. 

• Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Sa individuare collegamenti e relazioni. 

• Acquisisce e interpreta l’informazione. 

• Sa organizzare il proprio apprendimento, selezionare materiale e utilizzare metodi di studio efficaci. 

• Collabora e partecipa. 

• Sa analizzare dati sperimentali e fonti scientifiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Gli alunni hanno conseguito i seguenti obiettivi di apprendimento: 

- Usano l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per 

identificare semplici problematiche e trarre conclusioni. 

- Utilizzano nuove tecnologie per approfondire gli argomenti trattati. 

- Affrontano situazioni problematiche non complesse, costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti 

e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

- Organizzano le conoscenze acquisite in modo coerente e unitario. 

- Usano il linguaggio specifico essenziale e la terminologia appropriata. 

- Riconoscono il ruolo della fisica in situazioni reali e in applicazioni tecnologiche. 

CONTENUTI 

La temperatura e i gas 

Il termometro e le scale di temperature- La dilatazione termica – Trasformazioni di un gas-  Il gas 

perfetto. 

Il calore 
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L’equivalenza tra il calore e ilo lavoro- La capacità termica e il calore specifico- Il calorimetro- La 

propagazione del calore- I passaggi tra stati di aggregazione. 

Cariche elettriche e forze elettriche 

I fenomeni elettrostatici - L’elettrizzazione per strofinio – Le proprietà della carica elettrica-   

I conduttori e gli isolanti –L’elettrizzazione per contatto e per induzione – Polarizzazione degli 

isolanti – La legge di Coulomb – Analogie e differenze tra forza elettrica e forza gravitazionale.  

Il campo elettrico ed il potenziale elettrico 

Il vettore campo elettrico – Campo elettrico di una carica puntiforme – Le linee di forza –L’energia 

potenziale elettrica – Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale –Il condensatore - La 

capacità di un condensatore- Il condensatore piano. 

La corrente elettrica  

L’intensità della corrente elettrica – Il generatore di tensione – I circuiti elettrici – Le leggi di Ohm –

La trasformazione dell’energia nei circuiti elettrici: l’effetto Joule -Resistori in serie e resistori in 

parallelo- Amperometri e voltometri - Superconduttori –Semiconduttori- La corrente elettrica nei 

liquidi e nei gas. 

Il campo magnetico 

Fenomeni magnetici elementari – Il campo magnetico e le line del campo magnetico – Confronto tra 

campo magnetico e campo elettrico- Forze tra magneti e correnti : l’esperienza di Oersted e 

l’esperienza di Faraday - Forze tra correnti – Intensità del campo magnetico – La forza magnetica su 

un filo percorso da corrente-La legge di Biot-Savart- Il campo di un solenoide –Il motore elettrico- 

Le proprietà magnetiche della materia- La forza di Lorentz – Il moto di una carica in un campo 

magnetico uniforme. Il flusso del campo magnetico. 

Ed. Civica :  Le energie rinnovabili 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Lezione frontale, interattiva e multimediale -Dialogo didattico- Laboratorio - Utilizzo della LIM – Google 

Classroom - Cooperative learning -Esercitazioni di gruppo.  

Si è fatto ricorso ad una lezione di facile acquisizione e interattiva volta a favorire il confronto di opinioni, 

alternando momenti informativi a quelli di dibattito aperto. Si è cercato di coinvolgere gli alunni in discussioni 

sulle varie tematiche e di stimolare il loro interesse per la ricerca e la conoscenza. Sono stati adottati diversi 

stili metodologici e la lezione è stata condotta anche con l’ausilio degli strumenti multimediali. Si è mirato 

inoltre a promuovere l’acquisizione di un metodo sperimentale alternando, ove possibile, momenti di 

rielaborazione teorica con attività di verifica sperimentale. 



66 
 

 

GEOGRAFIA TURISTICA 

Docente: Rossetti Riccardo 

Profilo Educativo Culturale e Professionale 

• Stabilisce collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

• Riconosce gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo 

• Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

• Identifica e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

• Riconosce ed interpretare: 

1. le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto   

turistico 

2. i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

3. i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

diverse 

• Analizza l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia 

per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

• Progetta, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Impara ad imparare:  

Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 

modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione 

dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

• Progetta: 

E’ capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici, con la 

capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di 

azione, fare progetti e verificarne i risultati. 

• Comunica: 

Sa comprendere messaggi di genere e di complessità diversi nelle varie forme comunicative e può 

comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 

• Collabora e partecipa: 
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Interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 

capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

• Agisce in modo autonomo e responsabile: 

Sa inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e 

bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

responsabilità. 

• Risolve problemi: 

Sa affrontare situazioni problematiche e sa contribuire a risolvere. 

• Individua collegamenti e relazioni: 

Possiede strumenti che permettono di affrontare le complessità del vivere nella società globale del 

proprio tempo. 

• Acquisisce ed interpreta l’informazione: 

E’ capace di acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone 

l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

 

ARGOMENTI TRATTATI 

I Quadrimestre 

 

CAPITOLO 1 

IL FENOMENO TURISTICO NEL TEMPO 

E NELLO SPAZIO  

1.1 Che cos’è il turismo  

1.2 Quando e come nasce il turismo  

1.3 L’evoluzione del fenomeno turistico  

CASO DI STUDIO La Costa Smeralda  

1.4 Le dimensioni del turismo attuale  

1.5 Gli effetti del turismo sul sistema economico  

1.6 Gli effetti del turismo sul sistema sociale  

 

CAPITOLO 2 

LA REGIONE TURISTICA  

2.1 Che cos’è la regione turistica  

2.2 Gli elementi distintivi della regione turistica  

2.3 Le attrattive naturali  

2.4 Le attrattive culturali  

2.5 Le attrattive ludiche, ricreative e sportive  

2.6 Le strutture ricettive e complementari  

2.7 Le infrastrutture e i servizi di base  

2.8 Promozione e valorizzazione della regione turistica  

2.9 La sicurezza: variabili socio-politiche e naturali  

2.10 Turismo e sanità  

2.11 Il ciclo di vita della regione turistica  
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CAPITOLO 3 

CARTOGRAFIA TEMATICA CARTACEA 

E DIGITALE  

3.1 Cenni storici  

3.2 Le origini della cartografia turistica  

3.3 Le funzioni della carta turistica  

3.4 Turismo e cartografia digitale  

APPROFONDIMENTO Google Map e Google Earth  

 

CAPITOLO 4 

LE FONTI STATISTICHE RELATIVE 

AL TURISMO  

4.1 Le fonti statistiche  

4.2 I termini delle statistiche  

4.3 L’Istat  

4.4 L’Osservatorio Nazionale del Turismo  

4.5 L’Organizzazione Mondiale del Turismo  

4.6 Le fonti regionali, provinciali e locali  

CASO DI STUDIO I numeri del turismo italiano  

 

CAPITOLO 5 

LE AREE PROTETTE  

5.1 Definizioni, scopi, obiettivi delle aree protette  

APPROFONDIMENTO Le tipologie delle riserve  

5.2 Nascita ed evoluzione del concetto di area protetta  

5.3 Le aree protette in Europa  

5.4 Le aree protette in Italia: storia ed evoluzione  

APPROFONDIMENTO I parchi transfrontalieri  

APPROFONDIMENTO I Parchi Nazionali in Italia 

APPROFONDIMENTO La missione del WWF  

APPROFONDIMENTO La LIPU  

APPROFONDIMENTO Legambiente, una passione lunga trent’anni  

 

II Quadrimestre 

 

CAPITOLO 6 

L’HERITAGE  

6.1 Che cos’è l’heritage 

APPROFONDIMENTO I parchi letterari in Italia  

6.2 L’Unesco  

APPROFONDIMENTO I siti transfrontalieri  

APPROFONDIMENTO I criteri di selezione adottati dall’Unesco  

6.3 La Convenzione del Patrimonio dell’Umanità  

6.4 I siti italiani dell’’Unesco  
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CAPITOLO 7 

LE PRINCIPALI TIPOLOGIE TURISTICHE  

7.1 Le esigenze alla base del turismo  

7.2 Il turismo montano  

7.3 Il turismo balneare  

7.4 Il turismo di crociera e il turismo nautico  

7.5 Il turismo culturale  

7.6 Turismo eno-gastronomico  

7.7 Il turismo religioso  

CASO DI STUDIO Città del Vaticano  

7.8 Il turismo congressuale  

APPROFONDIMENTO Il turismo incentive  

7.9 Il turismo termale e del benessere  

CASO DI STUDIO Salsomaggiore  

7.10 Il turismo d’affari  

CASO DI STUDIO Milano  

7.11 Il turismo scolastico  

APPROFONDIMENTO Gli Ostelli per la Gioventù  

CASO DI STUDIO Roma  

7.12 Il turismo naturalistico e l’ecoturismo  

APPROFONDIMENTO L’agriturismo  

 

CAPITOLO 8 

L’ITINERARIO  

8.1 La preparazione dell’itinerario  

8.2 Gli strumenti per la costruzione dell’itinerario  

 

 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE  

 

• Lezione frontale 

• Lezione frontale integrata dalla lettura dei testi 

• Interventi guidati e sollecitati 

• Analisi e interpretazione dei testi 

• Insegnamento individualizzato 

• Brainstorming 

• Uso di audiovisivi 

• Esercitazioni in classe di consolidamento delle conoscenze 

• Problem solving 

• Interdisciplinarità 

• Riscoperta 

• Simulazione 
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SCIENZE NATURALI 

Anno 2025/2026 

 

Docente: GIOFRÈ Claudia 

Classe  Sez. 4 AQ 

 

Libro di testo: Immagini e concetti della biologia, Sylvia S. Mader Zanichelli Editore 

 

PECUP 

Le Scienze Naturali oltre a favorire l’acquisizione di conoscenze, capacità e competenze specifiche della 

materia, concorrono, insieme a tutte le altre discipline, a raggiungere i risultati di apprendimento 

complessivi previsti dal PECUP. Per quanto riguarda le conoscenze, lo studente ha acquisito una 

preparazione solida nei principali ambiti disciplinari: in biologia, comprendendo la struttura e il 

funzionamento degli esseri viventi, i meccanismi della genetica e i processi evolutivi; in chimica, 

conoscendo la struttura della materia, le trasformazioni chimiche e le leggi che le regolano e nelle Scienze 

della Terra, comprendendo i fenomeni geologici, atmosferici e climatici che caratterizzano il pianeta. Sul 

piano delle competenze  lo studente: 

• È in grado di saper utilizzare il metodo scientifico, quindi osservare i fenomeni, formulare ipotesi, 

verificarle attraverso esperimenti o dati e trarre conclusioni. Sa analizzare e interpretare grafici, 

tabelle e dati sperimentali, utilizzare un linguaggio scientifico corretto e stabilire collegamenti tra 

diverse discipline; 

• Ha acquisito gusto e sensibilità per la scoperta della realtà naturale nelle sue dimensioni 

scientifiche tese alla comprensione dei fenomeni e alla previsione degli eventi futuri; 

• Ha acquisito consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari ed è in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti; 

• colloca il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 

• Sa inoltre interpretare in modo critico informazioni scientifiche provenienti da diverse fonti, 

analizzare dati sperimentali, utilizzare rappresentazioni grafiche e modelli e comunicare i risultati 

con un linguaggio rigoroso e appropriato. È anche capace di stabilire collegamenti 

interdisciplinari, riconoscendo l’unità del sapere scientifico; 

• ha sviluppato il pensiero critico e l’autonomia di giudizio, riuscendo a valutare informazioni 

scientifiche anche nel contesto della vita quotidiana. Lo studente ha maturato una maggiore 

consapevolezza delle problematiche ambientali, come il cambiamento climatico e la perdita di 

biodiversità, e assume comportamenti responsabili nei confronti dell’ambiente e della salute. 

  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Gli studenti mostrano di aver acquisito le seguenti competenze chiave di cittadinanza: 

• Imparare a imparare. Lo studente sa organizzare lo studio e a usare un metodo efficace, 

soprattutto nell’affrontare argomenti complessi come i processi biologici o chimici. 

• Collaborare e partecipare. Attraverso attività di laboratorio e lavori di gruppo, lo studente  ha 

sviluppato la capacità di confrontarsi con gli altri, condividere idee e costruire insieme spiegazioni 

scientifiche. 

• Agire in modo autonomo e responsabile. Lo studio della natura ha portato a riflettere su temi 

importanti come ambiente, sostenibilità e salute, favorendo comportamenti consapevoli e 

responsabili. 

• Comunicare. Lo studente ha acquisito un linguaggio scientifico preciso ed esprime in modo 

chiaro fenomeni naturali, dati e risultati di esperimenti. 
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• Risolvere problemi, applicando il metodo scientifico. 

• Progettare. Nelle attività scientifiche, lo studente ha imparato a pianificare esperimenti o 

ricerche, definendo obiettivi, metodi e fasi di lavoro. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

• MODULO 1  

Introduzione alla chimica organica 

1.I composti organici 

Definizione  

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio 

Le formule di struttura  

L’ibridazione dell’atomo di carbonio nei composti organici.  

2. Gli idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani. La definizione di idrocarburi saturi. La formula generale e di 

struttura. Le proprietà fisiche. La nomenclatura. L’isomeria di struttura. L’isomeria ottica. 

L’isomeria conformazionale dei ciclo alcani. 

 3. Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini 

La definizione di idrocarburi insaturi. La formula generale e di struttura. La nomenclatura. 

4. Gli idrocarburi aromatici 

Il benzene e i suoi derivati 

La stabilità del benzene 

La nomenclatura dei derivati del benzene 

Gli idrocarburi aromatici policiclici 

• MODULO 2 

La regolazione genica 

I meccanismi genetici dei virus. 

I meccanismi genetici dei batteri. 

Il controllo dell’espressione genica. 

La genetica dello sviluppo. 

• MODULO 3 

Biotecnologia e genomica 

La tecnologia del DNA ricombinante. 

Gli organismi geneticamente modificati. 

La terapia genica umana. 

• MODULO 4 

L’organizzazione corporea  e l’omeòstasi 

I tessuti del corpo umano. 

Organi, sistemi e apparati. 

Omeostasi e meccanismi di feedback. 

• MODULO 5 

    Il sistema nervoso 

Organizzazione generale del sistema nervoso. 

I neuroni e i potenziali di riposo e d’azione. 

Le sinapsi e i neurotrasmettitori. 

Il sistema nervoso centrale. 

Il sistema nervoso periferico. 

 

• MODULO 6 

Gli organi di senso 

I recettori sensoriali 

Tatto, gusto, olfatto 
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Vista 

Udito ed equilibrio 

 

                                             ATTIVITA’ 

L’attività didattica è stata costruita in modo da integrare continuamente teoria e pratica, con l’obiettivo di 

sviluppare non solo conoscenze, ma anche competenze scientifiche e capacità critiche. Le lezioni frontali 

hanno rappresentato il punto di partenza, poiché permettono di introdurre in modo ordinato e strutturato i 

concetti fondamentali teorici, fornendo agli studenti il linguaggio specifico e le basi teoriche necessarie. Si 

sono svolte attività di laboratorio, che costituiscono il momento più concreto dell’apprendimento 

scientifico. In laboratorio gli studenti non si limitano ad ascoltare, ma osservano direttamente i fenomeni, 

eseguono esperimenti, raccolgono dati e li analizzano, imparando così ad applicare il metodo scientifico in 

modo operativo. Questo ha favorito anche lo sviluppo della precisione, dell’osservazione critica e della 

capacità di interpretare i risultati. Accanto al laboratorio, sono stati frequenti i lavori di gruppo, che hanno 

permesso agli studenti di confrontarsi, discutere ipotesi e costruire insieme le conoscenze. Questo tipo di 

attività sviluppa competenze comunicative e collaborative, fondamentali anche in ambito scientifico, dove 

il confronto tra dati e interpretazioni è essenziale. L’analisi di dati, grafici, tabelle e testi scientifici ha 

aiutato gli studenti a interpretare informazioni complesse e a distinguere dati significativi da informazioni 

secondarie. In questo modo si è sviluppata la capacità di ragionamento critico e di lettura consapevole della 

realtà scientifica. Dal punto di vista metodologico, tutto si basa sul metodo scientifico, che guida lo studente 

dall’osservazione del fenomeno alla formulazione di ipotesi, fino alla verifica sperimentale e alla 

costruzione di conclusioni. A questo si affiancano la didattica laboratoriale, che valorizza l’esperienza 

diretta, e il problem solving, che stimola gli studenti ad affrontare situazioni nuove in modo autonomo e 

ragionato. Infine, l’uso di strumenti digitali e multimediali ha supportato la comprensione di fenomeni 

complessi e ha reso l’apprendimento più dinamico e interattivo. 
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DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

Docente: Carbone Daniela                 Classe 4  Sez. AQ 

 

Libro di testo: Cattani Zaccarini, Nel mondo che cambia, Pearson 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026:75 
PECUP 

 

Economia politica  

Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia i fondamentali elementi teorici costitutivi dell’economia 

politica, come scienza sociale che dialoga in modo fecondo con le discipline storiche, filosofiche, sociologiche. Lo 

studente collega la disciplina alla storia del pensiero economico, ai fatti salienti della storia economica, all’utilizzo 

degli strumenti di analisi quantitativa, per fondare le risposte della teoria alle variazioni nel tempo dei fenomeni 

economici. Gli studenti comprendono la natura dell’economia come scienza delle decisioni di soggetti razionali che 

vivono in società. L’economia politica indaga quindi le attività della produzione e dello scambio di beni e di servizi 

e al tempo stesso prende in considerazione le dimensioni morali e psicologiche dell’agire umano, che influiscono 

sull’uso delle risorse materiali ed immateriali. Il ruolo e le relazioni tra i diversi operatori economici, pubblici e 

privati sono analizzati per gli effetti prodotti sul benessere sociale e per il senso che rivestono nella cultura delle 

diverse civiltà.  

Diritto   

Al termine del percorso lo studente è in grado di utilizzare il linguaggio giuridico e comprende i suoi concetti 

fondamentali. E’ in grado di confrontare il diritto, scienza delle regole giuridiche, con le altre norme, sociali od 

etiche, di individuare i principi filosofici per la produzione delle norme nelle civiltà antiche e moderne, e di 

comprendere come le trasformazioni storiche, economiche, sociali e culturali generano istituzioni giuridiche animate 

da diverse finalità. Comprende i principi costituzionali e l’assetto della forma di governo del nostro paese ed è in 

grado di comparare i principali ordinamenti giuridici, come quelli a civil e a common law.   

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Imparare ad imparare: Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

Progettare. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 

vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  

Comunicare e comprendere. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 

e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc...) 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) - rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 

norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc...  

Collaborare e partecipare. Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e 

le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 

collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. Agire in modo autonomo e responsabile Sapersi 

inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 

riconoscendo al contempo quelli degli altri, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

Risolvere problemi. Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e 

le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema, 

contenuti e metodi delle diverse discipline.   

Individuare collegamenti e relazioni. Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendo la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  

Acquisire ed interpretare l'informazione. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Nell’ultimo anno si risale ai principi filosofici della teoria dello stato, che interpreta la condizione umana modellando 

le istituzioni antiche e moderne. Sono approfonditi i principi costituzionali del nostro paese, i diritti ed i doveri dei 

cittadini nelle loro positività e criticità. La forma di governo italiana è analizzata nei poteri e nelle relazioni che 

intercorrono tra gli organi costituzionali, con particolare rilievo al diritto processuale. Sussidiarietà, decentramento, 

regionalismo, federalismo e globalizzazione connotano l’evoluzione delle forme di Stato. Le regole sono analizzate 

nel contesto del diritto internazionale e delle sue istituzioni, con particolare attenzione al processo di integrazione 

europea. La sguardo si allarga ad un’analisi comparata delle istituzioni giuridiche che si delineano nel mondo.   

 ATTIVITA’ 

DIRITTO 

 

Unità l) Lo Stato; I caratteri delle monarchie assolute in Europa; la formazione dello Stato e la sua 

evoluzione storica. 

Unità 2) Le istituzioni: La funzione legislativa - il Parlamento; 

Unità 3) La funzione esecutiva: Il Governo; gli Organi di controllo costituzionale; la Pubblica 

Amministrazione. 

Unità 4) La Magistratura: la funzione giurisdizionale, la giurisdizione ordinaria, la responsabilità dei 

Giudici. 

Unità 5) Il Presidente della Repubblica. 

Unità 6) La Comunità Internazionale e l’Unione Europea. 

ECONOMIA 

 

Unità 6) Il sistema economico italiano; il ruolo dello Stato nell’Economia. I fallimenti del mercato e 

dello Stato. 

Unità 7) La Politica Economica. Il bilancio dello Stato.  

Unità 8) La Globalizzazione. 

METODOLOGIE  

Lezione frontale; lezione dialogata. 
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SCIENZE MOTORIE 

 

Docente: ROCCO BAGALA’ 

 Classe 4 Sez. Q 

 

Libro di testo: Educare al benessere   Fiorini-Coretti-Lovecchio-Bocchi 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: h 50 

PECUP 

 

-conoscere le funzioni e le potenzialità fisiologiche del nostro corpo; 

-conoscere i principi che stanno alla base dell’allenamento e della prestazione 

motoria; 

-conoscere le funzionalità delle capacità senso-percettive e coordinative; 

-conoscere gli elementi che caratterizzano l’attività sportiva; 

-conoscere alcuni principi di prevenzione e sicurezza dei vari ambienti; primo 

soccorso e corretta alimentazione. 

 

  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

 

La partecipazione a sport di base può essere in grado di sviluppare atteggiamenti e valori sociali positivi, 

le competenze e le abilità individuali, quali: - Capacità di pensare in modo critico - Spirito di iniziativa - 

Capacità di lavorare in gruppo e risolvere i problemi. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi di apprendimento: 

 

    - acquisito una corretta cultura motoria, sportiva e del tempo libero; 

    - scoperto i significati formativi delle attività motorie e sportive per acquisire uno sano stile di vita e tutelare 

la propria salute e il proprio benessere; 

     - acquisito la consapevolezza delle proprie capacità corporeo-motorie e delle proprie attitudini; 

▪ conosciuto i sistemi ed apparati del corpo umano; 

▪ conosciuto i principi fondamentali dell’educazione alimentare; 

▪ conosciuto le tecniche di primo soccorso 

▪ il doping e le sue conseguenze  

 

 

 

                                             ATTIVITA’ 

 

PARTE PRATICA 

 

MODULO n° 1: 

 

SVILUPPO FISIOLOGICO E POTENZIAMENTO MUSCOLARE GENERALE 

 Migliorare le grandi funzioni organiche (apparato cardio -respiratorio), 

la mobilita articolare, la scioltezza, la resistenza, la velocità e la forza. 
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MODULO n° 2: 

 

MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITA’ COORDINATIVE 

Coordinazione statica e dinamica, l’equilibrio, autocontrollo e controllo dei propri movimenti, la percezione e 

l’uso del tempo e dello spazio. 

 

 

MODULO n° 3: 

 

CONSUETUDINE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE 

Con l’avvicinarsi della piena maturità fisica e psichica bisogna evolvere 

l’applicazione tattica. 

- Pallavolo: battuta, bagher, palleggio, alzata, schiacciata, muro, schemi 

di ricezione e di attacco; 

- Atletica: corsa veloce 60 metri 

 

 

 

PARTE TEORICA 

 

-  Apparato Cardiocircolatorio 

-  Sistema Scheletrico 

-  Apparato Respiratorio 

-  Sistema Muscolare 

-  Movimento e salute fisica 

-  Traumi dello sport  

-  Educazione alimentare 

- Storia del doping, sostanze e metodi dopanti. 

- Come praticare la B.L.S.D 

- Educazione civica: Il rispetto delle regole 

 

 METODOLOGIE  

 

Per quanto concerne il momento didattico sono stati utilizzati, a seconda delle esigenze, i metodi globale ed 

analitico. Le attività sono state graduate per intensità e per sforzo per evitare sbalzi troppo bruschi ed i carichi 

di lavoro sono stati dosati secondo una giusta progressione in modo da consentire agli allievi di migliorare e 

progredire. 

Strutture e materiali utilizzati:  

-Spazi all’aperto adiacenti all’Istituto, libro di testo.  

-Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Sono state effettuate verifiche periodiche atte ad evidenziare ogni evoluzione a 

partire dai livelli iniziali e non in riferimento a rendimenti oggettivi legati alle 

massime prestazioni. E’stato, inoltre, preso in considerazione il comportamento, l’impegno, l’applicazione e le 

conoscenze relative all’educazione sanitaria e ad ogni argomento teorico trattato. 
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RELIGIONE 

Docente: Panuccio Gabriella 

 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE AL 15 MAGGIO: 23 

Libro di testo: “IL CIELO TRA LE MANI” S. Bocchini G. Fontanella, EDB Principato 

PECUP 

Gli alunni 

● possiedono una buona conoscenza della materia; 

● possiedono una discreta competenza linguistica. 

 

Sono, inoltre, in grado: 

● di esprimersi su argomenti di carattere generale in modo efficace ed       appropriato; 

● di rielaborare in modo personale e critico le nozioni acquisite; 

● di fornire spunti originali e critici; 

● di esprimere giudizi propri; 

● di intervenire nelle discussioni in modo appropriato.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● Educare al rispetto dell’ambiente   

● Conoscere le problematiche riferite all’ambiente naturale del proprio territorio 

● Conoscere il concetto di biodegradabilità 

● Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita  

● Individuare collegamenti e relazioni 

● Acquisire e interpretare l’informazione 

● Valutare l’attendibilità delle fonti 

● Saper distinguere tra fatti e opinioni. 

 Si è fatto ricorso a una lezione: 

● dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

● in grado di stimolare il senso di responsabilità, la riflessione critica delle tematiche trattate e 

l’autonomia di giudizio;  

● capace di coinvolgere gli allievi in discussioni e dibattiti sulle varie tematiche; 

● in grado di contribuire alla piena promozione culturale, sociale e civile degli allievi 

• IL NUOVO UMANESIMO,     in riferimento al Progetto “Essere umani”. 

● IL RISPETTO DEL CREATO,   in riferimento all’ultima Enciclica di Papa Francesco “Laudato sii”. 

● Dignità e diritti umani 

● Etica della vita e delle relazioni 

● Il problema di Dio nel mondo contemporaneo 

● Tematiche di sessualità 

● Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace nel mondo 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Riflessioni personali - Questionari Test a scelta multipla - Attività di ricerca - Quesiti a scelta multipla 

SUSSIDI DIDATTICI 

Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di:  

libri di testo – schemi ed appunti personali – riviste specifiche – audiovisivi in genere.  
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STORIA DELL’ARTE 

 

Docente: Antonio Giuffrè 

Classe 4 Sez. Aq 

 

Libro di testo: Francesco poli “La bellezza resta” vol.4 e vol.5 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: 30 

                                                                           PECUP 

 

• Padroneggiare tecniche e metodi per riconoscere un’opera d’arte 

• Riconoscere e analizzare le varie sfaccettature sociali attraverso diversi canoni 

disciplinari. 

• Progettar e, pianificare e svolgere attività di ricerca con metodo e consapevolezza. 

• Comprendere ed interpretare con maturità le problematiche del territorio. 

• Acquisire elementi utili per interpretare correttamente le tematiche da affrontare. 

• Analizzare correttamente la lettura dell’opera rielaborandone correttamente i 

contenuti. 

• Utilizzare sempre un linguaggio specifico consapevole ed efficace. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

 

➢ Comunicare (comprendere e produrre): Padroneggiare la lingua italiana in contesti formali e 

informali, interpretando in modo chiaro ed attendibile. 

➢ Acquisire ed interpretare l'informazione: analizzare, con piena autonomia, testi anche 

complessi  con capacità critica e consapevole. 

➢ Imparare ad imparare: Organizzare il proprio metodo di studio, sviluppando abilità di sintesi, 

analisi e memorizzazione consapevole dei percorsi didattici ed esperienziali. 

➢ Individuare collegamenti e relazioni: Attribuire le opere d’arte al contesto storico, culturale e 

sociale, cogliendo analogie e differenze tra epoche diverse e ambiti disciplinari. 

➢ Collaborare e partecipare: Lavorare in gruppo, per l'analisi di un testo, di un’opera o per la 

realizzazione di progetti, valorizzando inclusione e collaborazione ne rispetto dei diversi punti di 

vista. 

➢ Agire in modo autonomo e responsabile: Maturare una consapevolezza etica attraverso la lettura 

di opere che trattano tematiche sociali, civili e umane. 

➢ Risolvere problemi: Interpretare le ambiguità sociali e del mondo artistico-culturale proponendo 

soluzioni interpretative critiche e strutturate. 
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➢ Progettare: Elaborare percorsi di ricerca, presentazioni multimediali o elaborati che dimostrino 

autonomia nella ricerca e nella rielaborazione delle conoscenze. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ/ ABILITÀ 

• Conoscere fasi e 

caratteristiche 

principali della 

storia dell’arte. 

• Attivarsi alla 

conoscenza del 

proprio territorio  

• Ricerca e analisi 

degli elementi 

artistici del 

territorio 

• Identificazione ed 

analisi degli stili.  

• Capacità di riconoscere e 

descrivere un’opera, 

• Sapere attribuire un 

dipinto, una scultura o 

altro tipo di opera 

all’autore e quindi al 

periodo o movimento 

artistico. 

• Dimostrare padronanza 

nell’esprimere concetti e 

fornire dettagli analitici. 

 

 

•  Logica e metodo. 

• “Gusto” e sensibilità 

• Lettura dell’opera. 

• Accrescimento della capacità 

immaginativa: generare, 

trasformare e sviluppare 

immagini mentali. 

• Superamento della realtà 

sensoriale immediata. 

 

 

 

ATTIVITA’ 

MODULO  1 

 

TARDO 

RINASCIMENTO 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

ARTISTICO 

TESTI e Documenti 

 ➢ Introduzione e chiarimenti sul 

periodo e sul contesto storico-sociale. 

➢ Botticelli  

➢ Michelangelo Buonarroti. 

➢ Leonardo Da Vinci. 

➢ Raffaello Sanzio 

Libro di testo, L’arte moderna 

(G.C.Argan,),  

Riviste di arte moderna e materiale dal 

Web 
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MODULO 2  

 

 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

ARTISTICO 
TESTI 

 BAROCCO 

ROMANTICISMO 

NEOCLASSICISMO 

 

CARAVAGGIO 

 

Libro di testo, L’arte moderna 

(G.C.Argan,),  

Riviste di arte moderna e materiale dal 

Web 

 

 
➢ ARTEMISIA GENTILESCHI 

 ➢ BERNINI e BORROMINI 

 

➢ JACQUE LOUIS DAVID 

➢ ANTONIO CANOVA 

➢ Analisi e confronto tra i due 

complessi scultorei (Apollo e Dafne 

del Bernini e Amore e Psiche di 

Canova) 

 

MODULO 3  

 

 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

ARTISTICO 
TESTI 

IMPRESSIONISMO 

➢ La rivoluzione “antiaccademica” 

➢ Monet 

➢ Renoir 

➢ Degas 

 

 

Libro di testo, L’arte moderna 

(G.C.Argan,),  

Riviste di arte moderna e materiale dal 

Web 

  

 

MODULO 4 

 

 
CONTENUTI DI AMBITO 

STORICO ARTISTICO 
TESTI 
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IL NOVECENTO E 

LE 

AVANGUARDIE 

ARTISTICHE 

➢ Il Realismo 

➢ La pittura della lotta di classe 

➢ COURBET 

➢ MILLET 

➢ DAUMIER 

➢ PAUL CEZANNE 

➢ PICASSO  

➢ BRAQUE 

➢ KANDINSKIJ 

➢ DALI’ 

➢ MAGRITTE 

 

 

 

 

 

 

 

                                                          METODOLOGIE E ATTIVITA’ 

 

➢ Lezione frontale 

➢ analisi delle opere degli stili e delle tecniche secondo le indicazioni del docente 

➢ analisi de lettura dell’opera d’arte con e senza l’ausilio del libro di testo 

➢ costruzione di mappe concettuali  
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IL CONSIGLIO DELLA CLASSE 4^AQ 
 

 

 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

Lamanna Cristina 

(Coordinatore) 
 

INGLESE Gentile Rossana   

FRANCESE Antonia Catanzaro  

STORIA E FILOSOFIA Surace Vincenzo  

SCIENZE UMANE Maceri Rosa  

DIRITTO  

ED ECONOMIA POLITICA 
Carbone Daniela  

GEOGRAFIA Rossetti Riccardo  

MATEMATICA E FISICA Stillitano Rosa Maria  

STORIA DELL’ARTE Giuffrè Antonio  

SCIENZE NATURALI Giofrè Claudia  

SCIENZE MOTORIE  Bagalà Rocco  

RELIGIONE Panuccio Gabriella  

SOSTEGNO Tedesco Fortunata  

 

                                                    Il Coordinatore    

                                                                                                        Prof.ssa Cristina Lamanna                                                                                                        

 

 

Il presente documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 05/05/2026. 

 

 

Prot. n. 

                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                            

Russo Prof.ssa Mariarosaria 

 


